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L-1        f 
ILL"°   MAGISTRATO. 


L  profondo  rifpetto  ,  eh'  io  debbo  per  moltif- 
fimi  titoli  ,  i  quali  fono  ben  noti  non  fola- 
mente  a  cotefto  Illuftriflimo  Tribunale,  ma— 
bensì  alla  Città  tutta ,  veffo  l'Autore  della 
Diflèrtazione  ftampata,  intitolata  :  Rifpofla  al 
$ig.  Ingegnere  Dionigi  Maria  Ferrario  intorno 
al  Metodo  propofto  della  Spurgazione  del  Navi- 
glio di  Città  ,  non  mi  lafcia  luogo  ad  efporre 
alle  SS.  VV.  Illuftrifllme  le  mie  OfTervazioni  per  dovuta  gin  - 
ftificazione  della  mia  condotta  negli  affari  di  mio  Ufficio 
Dirò  folamente  ,  che  il  Progetto  allora  di  Autore  Anonimo  fi 
riduceva  a  mantenere  ipurgata  con  le  acque  del  Naviglio  di  Mar- 
tefana  la  Foffà  interiore  di  Città,  ch'ella  è  l'ultima  parte  del 
Naviglio  fteflo  ,  col  trafmettere  tutti  i  Depofiti  nel  Canale  del- 
la Fecchiabbia  ,  come  fi  legge  nel  Progetto  ai  num.  22.  §.  Il 
Quefito  è  giufio  ec. ,  e  feguenti . 

Infifteva  l'Autore  al  $.  30. ,  e  così  pure  nelle  di  lui  Offerva- 
zioni  unite  al  Progetto  ,  che  queflo  nuovo  Piano  debba  effèr  me  (fi 
alle  prove  sì  perchè  (diceva  )  molto  bene  afJìjJito  dalla  ragione ,  e 
non  patifee  difficoltà ,  alle  quali  fu fficient emente  non  fi  rifponda  ec. 
Rifpetto  al  primo  Capo  dimoftrai  nella  mia  Relazione.-» , 
che  il  nuovo  Piano  non  farebbe  ftato  riufeibile  in  quella  tratta 
di  Naviglio  ,  che  dal  Ponte  di  S.  Marco  fi  eftende  fino  al  così 
detto  Politacelo  di  Porta  Cornalina  ;  E  ciò  (  ritenuta  la  norma 
del  Progetto)  l'Autore  della  Rifpofia  me  lo  concede.  Dimoftrai 
che  il  Progetto  non  farebbe  fiato  efeguibile  con  lo  fcarico  de* 
Depofiti  nella  Pecchi  abbia  (  giufta  la  m  affilila  del  Progetto  ) 
nell'  altra  tratta  lunghiflnna  del  Naviglio  ,  quanto  fia  dal  Fu- 
gone  della  Vecchiabbia  fino  alla  Conca  di  Viarena,  e  fino  alla 
Piazza  del  Cartello  di  fotto  del  Ponte  di  Porta  Vercellina  ;  E 
l'Autore  medefimo  (  ritenuta  la  mamma  del  Progetto  )  me  lo 
concede.  DiiTi  poter  riufeire  il  Progetto  dalla  Conca  di  S.  Mar- 
co fino  al  Fugone  della  Vecchiabbia,  toltone  i  faffi,  ghiaje  ec. 
E  l'Autore  lo  accetta. 

Rifpetto  poi  al  fecondo  Capo ,  fecondando  io  li  di  lui  de- 
fiderj  ,  che  il  Progetto  doveflè  metterfi  alle  prove,  fuggeni  al 
dippiù,  che  quefte  prove  dovettero  continuarfi  per  un'anno  in- 
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4 
tiero  ,  ad  oggetto  di  poterne  riconofcere  PefFetto  in  ogni  tem- 
po, a  motivo  de'  maggiori  Depofitì ,  che  foglion  iuccedere  in 
tempo  di  Piene ,  e  di  Piogge  continuate  ;  E  di  ciò  non  fé  ne-» 
fcorge  nella  iua  Rifpofta  ftampata  la  minima  menzione  . 

Ciò  porto ,  e  ritenute  ancora  diverfe  altre  circoftanze  sì 
del  Progetto  ,  come  della  mia  Relazione,  mi  fi  rende  precifo 
in  luogo  di  qualunque  altra  mia  rifieffione,  il  pubblicare  alle 
ftampe  l'originario  Progetto  dell'Autore  Anonimo  colle  di  lui 
medefime  Odervazioni,  che  gli  fono  unite,  e  la  mia  Relazione 
fatta  alle  SS.  VV.  llluftriffime ,  in  adempimento  de'  loro  vene- 
ratiffimi  Comandamenti ,  ed  infieme  ancora  la  Rifpofta  fatta_. 
all'  Illuftriflimo  Tribunale  dalla  Congregazione  de5  Signori 
Utenti  del  Naviglio  di  Città  ;  Acciocché  ognuno  col  maggiore 
acclaramento  de'  fatti  poflà  renderli  intefo  di  tutta  la  Queftio- 
iie  prefente  ,  e  polla  nel  tempo  fteflo  formar  quel  giudizio  che 
più  ftimerà  convenire  all'accennata  mia  Relazione. 

In  quanto  poi  alla  probità  mia  voglio  credere  che  ella  fii 
diggià  baftantemente  palefe  in  tutta  la  Lombardia  Auftriaca_> 
non  che  nella  fola  Città  di  Milano;  E  perchè  fommamente  mi 
lìa  a  cuore  ,  che  la  fi  mantenga  in  ogni  tempo  giuftificata,  ed 
illefa,  mi  trovo  in  dovere  di  fupplicare  le  SS.  VV.  llluftriffime, 
perchè  fi  degnino  colPacclamatiffimo  loro  zelo  diafiumere  nel- 
le più  autentiche  forme  tutte  quelle  Informazioni  del  mio  ope- 
rato, che  ftimeranno  pia  convenienti,  fegnatamente  nella  mia 
Provincia  de'Naviglj,  come  così  iftantèmente  fupplico,efpero. 

Quanto  prima  mi  darò  l'onore  di  rafìègnarle  una  mia  Rif- 
pofta alla  Difiertazione  ftampata  del  Regio  Matematico  Padre 
Lecchi  ,  intitolata  :  Confederazioni  dirette  alP  lllufiriffirna  ,  ed 
Eccellenti  (firn  a  Congregazione  dì  Patrimonio  ec. ,  pubblicatafi  con- 
tro le  mie  ultime  Relazioni  concernenti  il  Torrente  Redefoflò, 
la  quale  mi  fu  rimefta  dalla  Cancelleria  di  quefto  Illuftriflimo 
Magiftrato  ,  mi  perfuado  affine  d'intenderne  appunto  le  SS.  VV. 
llluftriffime  i  miei  fentimenti  .  Intanto  con  immutabile  oflè- 
quio  mi  liprotefto 

Delle  SS.  VV.  llluftriffime 

Milano  6.  Settembre  176$, 

Vmilifs.  Obbligat.  Servitore 

Dionigi  Maria  Ferrano  Ingegnere 

Colleg.,  e  Reg.  Camerale  ec. 

17ÓJ. 


1763.  9«  Septembris  . 

L.  Ad  Egregium  Advocatum  Fifcalem  Befutium  . 
Cri  beli us. 
Caftillionams . 


17ÓJ.  28.  Septembris  . 

QUx  ex  Officio  repofuit  Ingenierius  Cameralis  Dionyfius 
Ferrarius  editar  ab  Anomalo  Auftore  normae  expurgandi 
rÀlveum  3  quo  Civitatem  circumfluunt  aquae  Navigii  fatis 
propugnare  intendit  Typis  evulgando  ejus  Relationem  Illuftrif- 
fimo  Magiftratui  tranfmifFam  cum  ipfamet  Propofitione ,  &  in- 
ftat  de  per  eum  geftis  occafione  muneris  exa&as  allumi  infor- 
mationes ,  indeque  paratum  fé  ofifert  Animadverfiones  a  R.  Ma- 
tematico Illultri  Congregationi  Status ,  quoad  dire&ionem  ea- 
rundem  aquarum  extra  mceniaexundantium  expofitas  enucleare  . 

Praenarratatn  Relationem ,  aliaque  Expurgationem  concer- 
nentia  Prselo  mandari  non  renuit  Fifcus  ,  cui  cordi  elle  debet 
Officiales  eorum  peritiae  publicum  non  detretìare  periculum . 

In  reliquis  nihil  ejufdem  muneris  ratione  a  praedifto  Inge- 
nierio  defiderandum  fu  pereti:  ,  fatifque  notoria  eft  ejufdem  in- 
tegritas  ,  quin  opus  fit  ultro  inveftigare . 

Ut  autem  fupervenerint  abeodemlngenierio  exarata  quoad 
refetìionem  Aquacduélus  ,  quem  vocant  il  Redefoffo  ,  de  modo 
tenendo,  ne  minus  scquam  ferre  debeat  Cenfuram  ,  deliberabit. 
Se  tamen  &c. 

Befutius  &c. 

1763,  28.  Septembris . 
L.  Cum  Fifco 

Cribellus. 
Caftillionaeus  • 
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Ijlcordotyi  che  ,  giorni  fono,  patteggiando  noi 
alle  rive  del  noftro  Naviglio  di  quefta  Città , 
mi  movefte  un  curiofo  Problema,  col  diman- 
darmi ,  pei  che  mai  quefta  parte  di  Canale  (la 
foggetta  a  tanto  interrimento  ,  ed  alzamento 
di  fondo.  S'afciuga  pure  ,  mi  dicevate  ,  ogni 
anno  il  Canale  ,  e  frequentemente  fé  ne  rin- 
novano gli  Spurgamenti;  ma  non  pertanto 
Gara  femore  da  capo  ,  e  più  che  mai  le  ne  rialza  il  fondo  colle 
Depofizioni,  in  guifa,che  nel  giro  brevi  (Ti  ino  d'ogni  lei  ,o  no- 
ve anni  fi  amò  corretti  ad  intrapprendere  una  generale  Spurga- 
zione, e  quali  un  nuo^ofeavamento  di  tutto  il  Canale  di  Città, 
dalla  Gabella  del  Sale  fino  alla  Conca  di  Viarena:  Chi  può 
esprimere  l'immenfa  fpefa,  e  le  peftifere  efalazioni,  che  ne  de- 
rivano dal  movimento  ,  e  dal  trafporto  d'un  fondo  fangofo  , 
lezzofo  ,  e  formato  dalle  adiacenti  Cloache  ,  le  quali  dentro  vi 
fi  sfogano  ,  e  vi  fi  fermano  ? 

2  E  non  vi  farebbe ,  mi  dicevate  ,  qualche  arte  d'impedi- 
re cotanto  difordineJ  Se  le  votfre  Scienze  Matematiche  ,  alle 
quali  da  qualche  anno  vi  fiete  applicato  ,  non  ci  porgono  ba- 
ftante  lume  in  sì  fatte  materie  ,  permettetemi  ,  che  io  vi  parli 
candidamente  :  dirà  taluno  ,  codefte  idrolitiche  ,  e  meccani- 
che Scienze  de'  moti  fon  troppo  fterili ,  vane  ,  e  di  nelTùn  prò 
al  pubblico  bene,  da  riferbarfi  perciò  alle  converfazioni  d'Uo- 
mini, che  parlan  molto,  e  nulla  intrapprendono. 

3  Voi  fiete  pure  il  gran  tentatore:  Sibbene  vi  rilpofi  allo- 
ra con  qualche  rifentimento;  V'è  pur  troppo  l'arte  di  mante- 
nere collantemente  ("purgato  il  Canale  di  Città  ,  ed  i  noftri 
Idrostatici  ce  ne  hanno  infegnate  le  regole,  non  (blamente  ap- 
plicabili a  qualsivoglia  forta  di  Canali,  come  ha  fatto  Alfonfo 
Borelli  celebre  Matematico  nel  fuo  fa  molò  Difcorfo  intorno 
alla  Laguna  di  Venezia  ,  per  ìfcoprire  il  modo  d'impedirne  il 
grande  fuo  interrimento  cap.  io.  pag,  29$.  nella  Race.  Tom.  L, 
ma  fegnatamente  per  ufo  del  noiìro  Naviglio,  come  potete  of- 
fervare  nella  Scrittura  del  N.  N  ec.  intorno  alle  Inondazioni 
del  Redefoflo  nel  cap.  6.§,  ^/7#/,pag.  29.  L'Arte  è  già conofeiuta 
r.el  Mondo;  fol  mancane  l'uio,  e  l'applicazione. 

4  Or  eccomi  dunque  a  mantenervi  ciò  ,  che  allora  vi  pro- 
mifi  di  voler  fare  ,  ed  a  fpiegarvi  più  politamente  quanto  al- 
lora vi  dilTi  ibi  di  palleggio . 

B  Per 
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Per  procedere  con  ordine,  moftrato  ch'io  v'abbia^, 
come  fi  formili  le  Torbide  ,  pallerò  a  indagare,  e  ad  ifcoprire 
le  varie  particolari  origini  dell'  interrimento  del  Naviglio  in 
Città,  pofcia  a  dichiarare  i  rimedj. 

5  La  Torbida, come  ognun  fa,  altro  non  è, che  una  miftu- 
ra,  che  fafìì  coli' acqua  di  materie  da  eda  diverfe,  che  l'acqua 
(Iella  rode  dal  iuolo ,  fu  cui  fcorre,  e  dalle  fponde,  che  la  rin- 
ferrano.  I  Torrenti  per  edere  più  impetuofi,e  prodotti  da  Sco- 
li di  Montagne, o  Colline  coltivate  , ovvero  da  Campagne  pen- 
denti, fogliono  dlèr  quelli,  che  poi  entrando  ne'  Fiumi  ,  tut- 
toché di  lor  natura  limpidi ,  e  chiari,  portano  loro  sì  fatte  im- 
purità, che  talvolta  confillono  non  in  femplice  belletta,  o  fia 
minutiffima  terra,  ma  in  arena  ,  ghiaia ,  e  per  fino  in  fallì  pe- 
fanti  ,  come  di  frequente  ci  accade  di  vedere  ;  Le  quali  mate- 
rie ,  quantunque  fien  tutte  ,  non  deludendone  le  più  tenui  in 
ifpecie  più  gravi  dell'acqua  ,  nulladimeno  urtati  di  continuo 
da  variati  5 e  replicati  impeti  della  medefima,a  quelli  cedono, 
e  lafcianfi  qua,  e  là  trafportare  in  quella  guifa,che  da  più  fot- 
ti! fluido  ,  quaPè  il  vento,  vengono  condotte  per  l'atmosfera 
le  nevi,  e  le  grandini  prima  di  cadere. 

6  Egli  è  ben  vero  ,  che  tali  materie  non  mai  deponendo 
l'indole  ,  che  le  obbliga  a  portarfi  al  fondo  ,  tendono  fempre 
verfo  il  medefimo  ,  fé  non  in  quanto  dagli  urti  vorticofi  irre- 
golari ,  e  velocitimi  ,•  fpellò  anche  rivolti  in  fu  ,  ne  vengono 
ditìornate:  d'onde  proviene  ,  che  a  mifura  ,  che  ceda  la  forza 
dell'impeto  cominciano  a  deporfi  i  corpi  più  pelanti,  e  fuc- 
cdTI  va  niente  i  men  pefanti ,  d'indi  via  via  gli  altri  coli' ordine 
Hello,  fé mpre  proporzionandoli  alla  delcrefcenza  della  velocità 
delP  acqua,  fino  a  divenir  quella  chiara  del  tutto.  Nel  cheL, 
fempre  vien  ferbato  quell'ordine  ,  che  le  più  picciole  materie 
fon  le  ultime  ,  perciocché  a  mifura,  che  il  corpo  di  elle  è  più 
picciolo,  ha  dio  a  proporzione  più  di  fuperficie  ,  che  il  gran- 
de ,  e  meno  di  pelo.  Galileo  Giornata  prima  Di  ài.  fra  Salv. 
Sagr.  ,  e  Sirrfp,  Tom,  li.  pag.  554.  Con  ciò  quelli  piccioli  fram- 
menti dando  maggior  prefa  all'acqua,  vengono  tenute  in  mo- 
vimento ,  anche  dopo  rallentato  il  corfo  di  quella  ,  non  ar- 
rivando a  polare,  fé  non  con  moka  tardità. 

7  Non  è  per  altro  qui  mio  aflunto  di  por  mente  a  ciò, 
che  polla  impedire  Pingreflò  della  Torbida  in  Città  ,  o  di  fug- 
gerire  alcun  mezzo  per  minorarla;  AiTùnto  già  in  parte  efe- 
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guito  dalla  maeftra  mano  del  degniflmio  Sig.  N.N.  Io  voglio 
lòltanto  cercare  d'impedirne,  pei  quanto  è  potàbile,  gl'in- 
terrimenti, dopo  l'ingreflò  di  quelle  Torbide,  le  quali  rifultaf- 
fero  inevitabili. 

8  L'origine  degl'interrimenti  dee  riferi] fi  a' quattro  Sote- 
gni  ,  o  fia  alle  quattro  Conche  dell'acque  del  Naviglio.  Voi 
fapete  ,  che  la  Folla  interiore  della  Città  ,  entro  cui  fu  intro- 
dotto anticamente  il  Naviglio,  ha  una  grande  pendenza, dove 
di  due  braccia  ,  dove  di  quattro  ,  ed  anche  più.  S'avvidero 
quegli  antichi  ,  ed  accorti  Architetti  ,  che  le  coftrudèro  ,  che 
pofta  una  si  rapida  pendenza,  non  vi  poteva  aver  luogo  la  Na- 
vigazione ,  perocché  le  acque  icorrendo  con  tanta  velocità  , 
quanta  è  la  pendenza  del  fondo  ,  fi  farebbono  abballate  di  al- 
tezza ,  e  le  Barche  fi  fermerebbono  lui  fondo:  edendo  notiffi- 
mo,  che  quanto  l'acqua  di  un  Canale  crefce  di  velocità,  tanto 
fcema  d'altezza.  S'aggiunle  ancora  un  altra  confiderazione  ri- 
levantiffima. 

9  II  corpo  d'acque,  che  decorre  nella  Fotta  di  Città  è  un 
corpo  fcarfiiTÌmo  per  rapporto  al  Naviglio  Superiore;  Non«, 
è  altro  fuorché  un  refiduo  d'acque  rimaiìe  nel  Canale  dopo 
le  tante  derivazioni  per  le  irrigazioni  da  Vavero  fino  a  Mila- 
no. Ora  un  corpo  d'acque  cotanto  impoverito  non  poteva^, 
mantenerli  nella  F.ofia  di  Città  in  tanta  altezza  ,  quanta 
era  d'uopo  per  ibftenervi  le  Barche  maflimamente  cariche. 

io  Per  ovviare  adunque  a'  due  già  detti  inconvenienti  ,  e 
per  rendere  navigabile  la  Folla  interiore  della  Città  ,  quegli 
Architetti  fi  vollero  all'  ingegnolb  Progetto  delle  Conche  , 
delle  quali  ho  io  più  difulamente  parlato  in  altro  Trattatelìo 
intorno  al  metodo  per  dirigere ,  e  regolare  un  Canale  naviga- 
bile, derivato  da  Fiume  maggiore. 

ii  Sono  le  Conche  una  fpecie  di  Cateratte  ammovibili  al 
parteggio  delle  Barche,  e  mantengono  collantemente  le  acque 
ad  una  determinata  altezza,  quanta  è  neceflaria  alla  Naviga- 
zione, imperocché  le  Conche  interpone  nel  fito  della  mag- 
gior pendenza  del  Canale  ,  obbligano  le  acque  a  fcaricarfi 
dalla  iommJtà  de' Portoni,  ed  a  pailàre  da  un  livello  più  alto 
ad  un  altro  più  ballò,  lenza  una  caduta  precipitosa  di  tutto  il 
loro  corpo.  Entrate  le  acque  in  un  fondo  più  depredò,  ivi 
di  nuovo  foftenute  fono  in  un  altezza  atta  alla  Navigazione 
da  altra  Conca  inferiore,  la  quale  impedite  nuova  caduta, 
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ed  altro  più  veloce  trafeorrimento  delP acque.  Così  di  mano 
in  mano  lì  è  difegnato,e  polio  in  opera  da  que'  valentiffimi 
Architetti  il  regolamento  del  Naviglio  nella  FoflTa  interiore 
della  Città  per  mantenervi  la  tanto  utile  Navigazione. 

12  E'  però  da  ollèrvarfi ,  che  una  sì  fatta  artificiofiffima 
invenzione,  quanto  giova  al  fine  intefo,  tanto  nuoce  al  fondo 
del  Canale  pel  continuo  interrimento.  Ognun  fa,  che  tutte 
le  Traverfe,  e  i  Sostegni ,  e  le  Pefcaje  ne'  Canali,  e  ne'  Fiumi 
fermano  le  materie  ruzzolate  fui  fondo,  arrecano  le  depofi- 
zioni,ed  alzano  continuamente  il  loro  letto.  Noi  veggi  amo 
tuttodì  quanto  alzamento  di  fondo  fanno  le  Traverfe  ad  ufo 
de1  Mulini  nel  Fiume  Ollona,  nel  Lambro,  ed  in  tutti  gli  al- 
tri Canali  attraverfari  da  fomiglianti  Soffegni  .  E  ben  lo  fanno 
i  Mugnaj,  i  quali  per  tale  continuo  alzamento*  di  fondo,  fi 
veggono  affretti  a  rialzare  le  creffe  delle  cadute  dell'acqua, 
per  contenerle,  e  volgerle  unicamente  alla  roteazione  de' Mu- 
lini. A  quefte  Traverfe,  e  a  quelli  Soffegni  attribuifee  Vincen- 
zo Viviani  nel  fuo  Difcorlb  inferito  nella  Raccolta  ffampata 
a  Firenze  Tom.  I.  pag.  357.  il  riempimento  del  Fiume  Arno, 
ed  il  fuo  traboccamento  dalle  rive,  e  configlia  a  torle  tutte, 
ed  a  levare  i  Mulini,  affine  di  dare  all'acque,  ed  alle  Piene 
il  corfo  libero,  e  non  impedito, ed  il  trafporto  delle  materie. 

rj  Che  le  le  Conche  a  ibmiglianza  delle  Pefcaje,  e  fo- 
pracchiufe  di  Arno  stellerò  fempre  chiufe,  ecco  con  qual  ordi- 
ne i  fedimenti  configurcrebbono  il  letto  del  Canale  fin  dalla 
prima  Conca  in  fu,  s'alzaiebbe  in  modo,  che  empirebbe  tutto 
quel  tratto,  che  al  di  folto  d'una  immaginata  linea  orizzon- 
tale, la  quale  partendo  dalla  crefta  della  Conca,  incamminan- 
doli contro  la  corrente,  fi  effendeilè  lenza  declinare  dall'oriz- 
zonte fino  ad  incontrarfi  col  letto  dell'Alveo  :  E  la  ragione 
è  chiariìlinia,  perchè  l'acqua  inferiore  comprefa  in  tale  fpa- 
zio,  ficcome  impedita  a'  feorrere,  e  perciò  quafi  (lagnante, 
non  giova  che  a  portar  in  collo  l'acqua  fuperiore  non  impe- 
dita, e  corrente,  a  cui  unicamente  ferve  di  foffegno.  Perciò 
la  quantiìà  di  materia ,  ch'ella  acqua  avelie  da  principio,  o 
che  in  feguito  la  Torbida  le  partecipane,  precipiterebbe  tolto 
agiatamente  fui  fondo,  ed  il  fondo  a  poco  a  poco  fi  eleve- 
rebbe, finche  trovafife  acqua  corrente,  la  qual  foffe  in  iffato 
di  corfo  tale  da  non  lafciar  deporre,  ma  bensì  da  feguitare 
a  portar  feco  quanto  tiene  incorporato.  In  fomma  la  depofi- 
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zione  prenderebbe  la  figura  d'una  piramide  roverfeiata,  che 
è  quanto  a  dire  triangolare.  Tanto  accade  ad  ogni  Traveda, 
che  lì  collochi  in  un  Fiume,  come  in  tal  propofito  parla  il 
Michelini  nella  Raccolta  Tomo  primo  §.  20.  pag.  245. ,  e  246. 

14  Che  fé  ciò  non  interviene  nel  noflro  calo,  n' e  cagio- 
ne appunto  l'aprirli,  che  di  tratto  in  tratto  fi  fa  delle  Conche 
per  la  Navigazione  :  L'acqua  allora  traboccando,  o  fia  decor- 
rendo libera,  porta  via  que' redimenti  appena  principiati,  che 
non  ancora  compatti,  non  fono  in  iftato  di  refiitervi ,  eilen- 
dendo  pure  quell'impeto  per  qualche  tratto  più  in  fu,  finche 
trovi  la  materia  atta  a  farvi  refifienza,  fapendofi  da  ognuno, 
che  l'acqua  rode,  dove  urta  con  furia, e  rapidità, e  che  l'ener- 
gìa è  maggiore  ove  inoltre  vi  fia  pendenza  :  Tanto  accenna  il 
fopraccitato  Michelini  pag.  260. 

15  Sopra  di  che  voi  ben  fapete,  che  l'altezza  dell'acque, 
la  quale  mantienfi  nella  Fofià  interiore  della  Città  dalle  in- 
terpofte  Conche,  non  è  altezza  viva  di  corfo  libero,  ma  al- 
tezza di  riftagno,  e  di  rigurgito,  che  fi  eftende  da  una  Conca 
all'altra,  e  permette  all'acque  il  movimento  nelle  fole  loro 
parti  fuperficiali,  le  quali  cadono  dalla  fommità  de' Portoni. 
Tutto  il  corpo  d'acqua  al  di  fotto  del  pelo  di  e(Ta  rimane 
o  ritardato,  o  impedito  interamente  dal  iuo  corfo  per  l'orca- 
colo  de'Soilegni.  Ciò  fuppofto,  ciafeuno  può  giudicare  quali, 
e  quante  depofizioni  feguir  debbano  tra  una  Conca,  e  l'altra 3 
dove  fi  fa  un  tale  rigurgito. 

Il  Naviglio  è  fottopoilo  alle  fue  Piene,  ed  alle  Torbide 
del  Torrente  Sevefo,e  del  Lambro,  le  quali  s'introducono 
nella  Foflà  interiore  della  Città, dove  più  volte  l'anno  riveg- 
gono fangofiflìme  l'acque.  Or  qui  è  dove  per  lo  rallentamen- 
to di  moto  cagionato  da'  Soilegni  le  parti  terree  fi  feparano 
dall'acqua,  e  cadono  toilo  al  fondo  ,  imperocché  per  eflèr 
quelle  più  pefanti  dell' acque,  non  altrimenti  fi  reggono  iru, 
alto,  che  dal  movimento  o  diretto,  o  vorticofo  delie  mede- 
fi  me,  come  di  già  diffi,  le  quali  alle  particelle  d'arena,  e  di 
terra  danno  continuati  impulfi,  ma  prevalendo  poi  quelle  al 
momento  della  loro  maggiore  gravità  fpecifica  per  rapporto 
all'acque,  ricadono  al  fondo,  dove  le  porta  la  prevalenza— 
della  loro  gravità.  In  ogni  Piena  del  Sevefo,  e  del  Lambro 
appena  può  fpiegarfi  quanta  mafia  di  terra  fi  deponga  fui  fon- 
do negl'intervalli  delle  Conche. 

16  S'ag- 
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i6  S'aggiunge,  che  molte  Cloache  della  Città,  e  molti 
fcoli  dell'acque  piovane  vanno  a  sfogarli  nella  Fotta  interiore 
della  medefima,e  quindi  tutte  le  pefanti  materie,  che  vi  fi 
conducono  fi  fermano  dagP  interpoli  foftegni,e  cadono  al 
fondo  per  la  velocità  impedita;  Oltredicchè  ancor  l'erbe  pa- 
luflri,  che  vi  nafcono  in  copia,  ed  ingombrano  il  Canale, 
concorrono  a  ritardare  il  corfo,  ed  arrecano  le  materie. 

17  Dichiarata  per  tal  modo  l'origine  de'  riempimenti , 
che  fanfi  in  Città,  voglio  ora  Scoprirvi  il  vero  rimedio  addi- 
tato dalla  natura  fletta  in  tutti  i  Fiumi.  Riflettiamo  di  grazia 
all'arte,  con  cui  ella  mantiene  fempre  fcavati  i  Fiumi.  A  chi 
viaggia  lungo  i  medefimi  parrà  Urano,  che  prettamente  non 
debba  riempirli  il  loro  Alveo  .  Per  verità  quanta  copia  di 
fatti,  di  ghiaje ,  di  arene  dirupano  giù  incettantemente  dalle 
balze  de'  Monti,  fotto  cui  pattano  i  Fiumi?  Quanti  immenfi 
tratti  di  terra  s'ingojano  nelle  valle  loro  corrofioni?  Non  per- 
tanto fa  ftupore,che  il  fondo  di  e(Ti  non  fi  riempia, e  che  anzi 
(labilmente  fi  mantenga  nella  confueta  fua  deprettione. 

18  Eccone  la  ragione  affatto  chiara.  A  fmaltire  tante  ma- 
terie, a  trafportarle  ,  e  a  dittiparle  la  natura  ne'  Fiumi  fi  vale 
della  forza  immenia  delle  Aie  medefime  acque,  e  fingolarmen- 
te  della  loro  velocità.  Quella  moltiplica  il  momento  delle 
forze  dello  (Iettò  corpo  d'acque,  e  lo  fa  inoltre  prevalere  con- 
tro il  pefo  morto  delle  materie  più  gravi,  le  quali  rotolando 
fui  fondo,  le  ritonda,  e  le  rende  più  abili  al  trafporto.  La 
fola  velocità  dell'acque  è  quella,  che  tiene  fempre  follevate 
le  minute  arene,  e  le  particelle  terree,  come  accennai,  ed  è 
quella ,  che  dittipa  altresì ,  e  nuovamente  fcava  i  banchi  di 
arena,  e  i  dotti  di  ghiaja.  Or  chi  ci  vieta,  che  ancora  nel  cafo 
nottro  feguitiamo  gP  infegnamenti  della  provvida  natura,  e 
delle  forze  dell'acque  medefime  a  mantenerli  fcavato  il  fon- 
do, ed  al  trafporto  delle  materie  ì  Tutta  Parte  riducefi  a  re- 
ftituire  all'acque  la  velocità  impedita  dalle  Conche.  Or  dun- 
que come  ciò  polla  ottenerfi  lenza  impedire  la  Navigazione  y 
uditene  il  mio  fentimento. 

19  Dalla  mezza  notte  del  Sabbato  per  tutto  il  feguente-» 
giorno  della  Domenica  rettane  fofpefa  la  Navigazione, e  fofpe- 
fo  l'ufo  de' Mulini  di  Città.  Ora  per  tutto  quello  tempo  s'apra- 
no ogni  fettimana  i  prefentanei  ufcioli  inferiori  delle  Conche^ 
€  fi  tengano  ancora  aperti  alquanti  Portoni  di  elle ,  coficchè 
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Tacque  del  Naviglio  riacquiftino  la  lor  naturai  caduta  ,  la  ve- 
locità ,  e'1  corlb  libero  .  Egli  è  manifesto  ?  che  quanto  d'in- 
terrimento Ci  farà  ammaflato  nel  fondo  ne' lei  giorni  precedenti 
per  l'impedimento  delle  Conche  ,  tanto  fi  fmaltirà  ,  e  trafpor- 
terà  dalla  velocità  dell'acque  incomparabilmente  maggiore-» 
dopo  Paprimento  degli  Ufcioli ,  e  de'  Portoni  nel  tempo  di  24. 
ore  ,  da  una  mezza  notte  all'altra  :  la  qual  cola  adiviene  per- 
chè la  velocità  in  tal  modo  accrefeiutafi  all'acque  ha  molto 
maggior  proporzione  alla  velocità  primiera,  di  quello  che  ab- 
biafi  il  tempo  del  chiudimento  degli  ufcioli  al  tempo  del  loro 
aprimento  ,  e  per  confeguenza  la  velocità  nel  trafporto  delle 
materie  ha  maggior  azione  di  quella  ,  che  ha  la  cagione  deli* 
interrimento  3  che  è  il  ritardo  della  ftefìa  velocità  nel  tempo 
de'  foftegni  chiufi.  Quanto  valga  al  trafporto  delle  depofizioni 
in  poche  ore  lo  feorrimento  veloce  dell'acque  fopra  un  fondo 
d'un  Canale,  fenza  citarne  altre  prove  ,  e  teftimonianze  d'Au- 
tori, ballerà  la  famigliare  oilervazione  di  tanti  Canali ,  a'  quali 
ogniqualvolta  fi  concedono  le  acque  liberamente  coli'  alza- 
mento di  tutte  le  Porte  ,  o  come  dicono ,  Incaftri ,  veggonfi 
fubitamente  intorbidarfi  le  acque  ,  e  trafportarfi  dalie  medefi- 
me  mafie  intiere  di  terra ,  finattanto  che  tolto  ogni  impedi- 
mento al  loro  corfo,  fi  rifehiarano,  e  decorrono  fopra  un  fon- 
do più  fcavato  . 

20  Tal  cangiamento  sì  d'altezza ,  che  di  velocità  apporta 
pure  un  nuovo  vantaggio  col  far  in  modo  ,  che  le  riflefiioni 
dell'acqua  ad  ogni  fvoltatura  fi  formino  diverfamente  ,  con- 
cioffiacchè  diverfe  fono  le  direzioni,  che  piglia  un  corpo  mag- 
giore d'acqua,  di  quelle  di  un  minore  nello  fteflo  Alveo  .  Ne 
fa  menzione  Famiano  Michelini  nella  Race.  Tom.  I.  pag.  241. 
Con  tal  efpediente  cangiar  debbonfi  i  fi  ti  della  corrente,  diri- 
gendoci diverfamente  quella  velocità  ,  che  ha  per  indole  il  ro- 
dere, e  fpurgare  il  letto;  ivi  pag.  230.  Ne  mi  fi  dica,  che  fup- 
pofto  ancora,  che  per  l'apertura  degli  ufcioli  di  un  giorno  po- 
teiTe  trafportarfi  la  deposizione  di  tutta  la  leniniana  ,  quefto 
avverrà  bensì  ,  quando  non  fopravvenga  Torbida,  ma  non  già 
nel  cafo ,  che  vi  fopravvenga  ,  e  molto  più  allorquando  foffe 
delle  maggiori  ;  imperciocché  prima  d'ogni  cofa  oflervato  i\ 
buon  regolamento  antico,  e  dal  Sig.  N.  N.  nuovamente  confi- 
ggalo di  dare  tutto  lo  icarico  all'ingreffo  de' Torrenti  nel  Na- 
viglio, con  aprire  prontamente  gli  antichi  Sfogatoli,  non  fi 
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farà  più  tanta  depofizione  ,  e  dove  poi  detto  fpazio  di  tempo 
folle  reputato  fcarfo  ,  non  vi  fono  le  fole  Domeniche,  in  cui 
fi  pollano  lafciar  libere  le  acque,  ma  molte  altre  fono  le  Felle, 
nelle  quali  non  fi  fa  ufo  della  Navigazione,  e  de'  Mulini . 
Alcuni  Rillicvi  2}  Tale  eflètto  di  naturale  Spiegazione  proveniente  dalla 

intorno  alia...  maggior  caduta,  e  velocità  dell'acque  dopo  f- apri  mento  degli 
ity>oj?* dcirAu.  ufcioli  delle  Conche  potrebbe  farfi  maggiore  ,  e  più  efficace-** 
loie  .  con  un  aitro  mezzo#  Ognun  fa,  che  aperti  gli  ufcioli  ,  ed  al- 

quanti portoni  delle  Conche  ,  le  acque  della  Folla  del  Navi- 
glio feemerebbono  altrettanto  d'altezza,  quanto  crefeono  irL, 
velocità  ,  cioè  in  ragione  reciproca  delle  IteiTè  velocità,  come 
afferma,  e  dimofira  il  P.  Abbate  Cartelli  nella  confi  Jerazione 
fopra  la  Buonificazione  delle  Paludi  Pontine  nella  Race.  To  I. 
Non  dice  qui  R?&  *?4*  Quanto  farebbe  facile  in  tal  tempo,  che  alcuni  Gi ol- 
ii Progetto*™  naìieri  diftribuiti  tra  un  foilegno  ,  e  l'altro,  o  dalie  Barelle  , 
qualche jho  di  ri-  0  a  p|edi  ignudi  fui  fondo  con  rattrelli ,  o  con  altri  linimenti 

volta  angolare  dd  •  i  •  \    rr  i  n      r  •  i    i    e       j 

Navfriio  ce  co.  intorbiaallero  le  acque  colla  icomovizione  del  fondo  ,  e    ne-r 
me  nella  Rifyo-  traeflèro  l' interrimento  ,  dove  più  rapide  decorrono  Tacque 
jia  deir  Amore  per  ellervi  trafportato  .  Quanta  immenfa  copia  di  terra  tragga 
Pagg.*7>e*8>  dal  fondo  il  folo  intorbidamento  dell'acque  coli' ufo  de'  ra- 
™iti  nlmtfc.  ftfe^^  ?  1°  fa  vedere  aliai  chiaramente,  e  ne  fa  i'efattiifimo  cai- 
gito,  e  Veltro  con  c°i°  il  celebre  Alfonfo  Borelli  cogli  ingegnofi  fuoi  Èlperimenti 
quei  che  fiegue  nel  fuo  Difcorfo  fopra  la  Laguna  di  Venezia,  inferito  nella... 
perrintorbfda-  Race.  Tom.  I.  §.  7.  pag,  284,  E  fé  egli  per  il  trafporto  di  quelle 
mento  delie  ac-  mater;e  non  conta,  che  fu  il  folo  refluirò  del  Mare , quanto  più 
a  condurre,  e  via  trafportare  le  Torbide  della  Folla,  e  le  De- 
pofizioni  del  fondo,  farà  idonea  una  corrente  molto  più  rapida 
d'un  fondo  tanto  declive  ?   Leggali  quanto  dice  il  P.  David 
della  Chiavica ,  da  cui  fcoìa  in  Roma  l'acqua  delia  Fontana  di 
Trevi,  per  reitarne  convinto:  Leggali  inoltre  con  quanta  faci- 
lità fiafi  depredò  il  fuolo  del  Tevere,  che  dirimpetto  alìaChie- 
fa  di  San  Paolo  era  sì  fattamente  rialzato,  che  le  Barche  noru* 
potevano  fé  non  con  danno  falir  dal  Mare,  e  vedrai!!  ,  che. 
aperti  i  palli  al  Fiume,  e  grattato  il  fuolo,  dall'acque  fi  portò 
via  tutto  ,  come  nella  Race.  Tom.  I.  pagg.  301.,  e  504. 

22  Ma  voi  mi  direte,  e  dove  mai ,  e  verfo  qual  parte  po- 
trà sfogarfi  ogni  volta  l'interrimento,  e  coadurfi  fuori  delh_. 
foiTa  interiore  della  Città. 

Il  Quefito  è  giudo,  e  ragionevole,  come  anche  la  Rifpofta 
è  piana  ,  e  pronta  •  Dagli  Architetti  >  che  ne  furono  gli  Autori 
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fi  è  coftruttò  il  gratidiofo  Sfogatoio,  volgarmente  chiamato  il  Adunque  tutti 
Fugcne  della  Vecchiabbia,  all'aprirfi  di  quefto  le  acque  tutte  i  Depofiri  del 
del  Naviglio  vi  fi  volgono  con  tanta  velocità,  che  immediata-  Naviglio  diCic 
Itìeatc  fi  abbaila  tutto  il  pelo  dell'acque  del  Naviglio  ,  fino  a  ;*i°a7fi^£! 
feoprirfene  il  fondo  ,  e  per  la  precipitofa  caduta,  che' vi  fanno  vecchiabbia-  , 
verfo  lo  Sfogatoio  ,  e  nel  Tuo  ingre(To,fe  ne  feomove  tutto  il  gmfta  la  inaili- 
fondo  ,  e  dentro  lo  Sfogatojo  fi  traggono  quantità  di  Depofi-  madel  Pro^ec 
zioni  .  E  ben  lo  fanno  per  prova  i  vecchj  Appaltatori  delle_->  lPu n |°] JJ £ ?*** 

r  0  •       •    j    t  xt       •    i-         •  ì-  r  »t  1       doli   menzione 

coniuete  Spurgazioni  del  Naviglio,  1  quali  tacevano  più  volte  aicuna  delNa- 
buon  ufo  di  quello  Scaricatoio,  affine  di  rifparmiare  il  trafpor-  viglio  Grande, 
to  dello  Scavamento.  c  neppure  del 

Or  quando  coll'aprimento  degli  Ufcioli  delle  Conche  fi  J^^S-01^5 
darà   libero  corfo  all'acque  del  Naviglio,  e  col  mezzo  de'Ra-  qUclia XtorM* 
ftrelli  fi  faranno  le  Torbide,  allo  fte(Tò  tempo  fi  apra  intera- v*  men*!onaca 
mente  quefto  grande  Sfogatojo,  acciocché  le  Torbide ,  e  le  ma-  nella  R<fyojìa^ 
terie    tutte  ogni  volta  fi  trafportino  nel  Canale   della  Vec- ?vli'Aul<,rcal* 

1  .    ,  1  .  °  x  la  pag.  *9* 

chiabbia. 

23  Che  le  mi  fi  opponefle,  che  in  progreflb  di  tempo  con 
tante  depofizioni  derivate  dal   Naviglio  il  Canale  della  Vec- 
chiabbia  rimarebbefi  interrato;  Si  rifletta,  che  quefto  Canale 
dal  fuo  pri:.  ;ipio  fino  al  fuo  sbocco  nel  Lambro,  come  accen- 
na il  Sig.  H,  N.  nella  fua  Diflcrtazione  circa  le  inondazioni  VedaGIa  nuoJ 
del  Redefoftò,  ha  una  ftraordinaria  caduta;   Onde   le  acque  ^ deÌsfg.N*N, 
tanta  velocità  acquiftano,  quanta  richiedefi  allo  fmaltimento  intorno  ài  Re" 
di  tutte   le   materie:   molto  pia  poi ,  perchè  quefto  Canale  è  defollo,  inntc- 
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do  la  forza  d'un  corpo  maggiore  d'acque  con  molta  frélécità * gregazion*  diPa 
di  quello,  che  fieno  di  pregiudizio  per  l'interrimento  le  Tor-  trintonioccpzg* 
bidè,  che  vi  entrano.  Stilo"  t&ol 

24  Ma  dato  anche,  che  in  qualche  fito  alcune  particelle  aiTenice  il  ri- 
o  tardallero  ad  eilère  trafportate ,  o  che  rifedendovi,  dovelfcro  subito  della- 
dagli  Uomini  levarfi,  quefto  leggiero,  e  puramente  fuppofto  Vecchiabbia .in 
incomodo    verrebbe  abbondantemente  compenfato  dall'  efter  IÌ^^'J^lJII 

i .  ,  .  >  rr  1 1  •  n  1  •  r         •  J  ' n  alùezza  «  arac- 

divenute   le  acque  più  grane  colla  miitura  di  tanto  iuc.cidume  c'taire  vlclllo  aj. 
fuifureo ,  e  nitrolb,  il  quale  quanto  farebbe  utile  ad  accrefee-  la  CatlLia  Pie. 
re   la  fecondità  de' Campi,  e  Prati  adjacenti  alla  Vecchiabbia,  tralanca, 
tanto  far.  bbe  alla  Città  nocivo,  quando  fi  gittaftè  fulle  rive 
della  Folla  interiore  della  Città,  come  fi  coftuma  di  fare  nelle 
folite  Spurgazioni .  C  25  E 


25  E  quando  poi  mi  Ci  voleflero  per  l'abbattimento  dell* 
acque  eccitare  de' timori  in  riguardo  a  quelle  Navi, che  o  ca- 
riche, o  vuote  tuttavia  trovanfi  ne' dì  feftivi  nel  Canale,  tali 
timori  manifefterebbonfi  da  fé  vani,  ed  infuffiftenti ,  eilèndo 
che  non  avverrebbe  mai ,  che  le  Navi  reftaflèro  in  fecco ,  ma 
rimarrebbe  loro  tuttavia  {ufficiente  quantità  d'acqua ,  per  non 
averne  in  iftato  attuale  di  quiete  il  menomo  danno. 

26  Torno  ora  a  quanto  difli  difopra,che  oltre  gli  Ufcioli, 
debbonfi  aprire  alquanti  Portoni.  Ma  qui  conviene  avvertire  : 
Ogni  Conca  ha  due  Portoni  fuperiori,  ed  altri  due  inferiori. 
Si  poflòno  bensì  aprire  alternativamente  ora  i  due  primi,  ora 
i  due  ultimi,  ma  non  già  tutti  quattro  allo  ftefio  tempo,  co- 

Quefla  alter-  me  ognun  può  facilmente  comprendere.  Or  io  in  quello  no- 
At\[lU^nr^ro  efperimento  configlio  di  aprire  i  due  fuperiori  Portoni, 

Ud  Li  1  )  I C  d  ìilw  li  IV-  *  1    *    -  1  /•    i<  ir»»  •  1  r  ». 

le  vafchc  delle  acciocché  le  acque  iol levandoli  in  maggiore  altezza  fopra  gli 
Conche  ,  non  Ufcioli  aperti  degl'inferiori  Portoni  chiufi  ,  vi  fi  sfoghino  con 
già  lo  sfogarne  maggiore  celerità.  Sebbene  i  fuddetti  aprimenti  de' Portoni 
ddiaVeccbiabbt*.  p0trebbero  talvolta  alternarfi ,  e  farfi  a  vicenda,  affine  difpur- 
gare  interamente  le  ftefle  vafche  delle  Conche  ,  come  pure  fi 
potrebbe  penfare  fé  foflè  fpediente  l'ingrandire  detti  Ufcioli  . 

Tutte  le  volte  che  il  Naviglio  feorre  più  colmo  entro  la 
Città,  e  vi  porta  un  maggior  corpo  d'acque  nel  tempo,  in  cui 
ceflate  fono  le  fuperiori  irrigazioni ,  e  derivazioni  d'acque  , 
quefta  circoftanza  è  la  più  favorevole  alla  Spurgazione  della— 
Folla  interiore  della  Città:  Perocché,  come  dimoftrano  gl'ldro- 
ftatici ,  la  forza ,  o  fia  il  momento  dell'acque  è  in  ragione  com- 
porta della  mafia  ,  e  della  velocità,  e  quindi  l'acque  del  Navi- 
glio in  Città  feorrendo  dagli  Ufcioli  aperti  ,  non  folamente-» 
con  molto  maggior  velocità  ,  ma  in  maggior  corpo,  fono  più 
idonee  a  diftruggere  qualfifia  interrimento  del  fondo  . 

27  Anzi  ad  accrescere  ogni  volta  nel  tempo  di  quefta  pra- 
m  tica  il  corpo  d'acque  nel  Naviglio  di  Città ,  farebbe  ifpedien- 

Li  Scaricatoi  te  ?  c^e  fi  chiudeflèro  nella  notte  del  Sabbato  alquanti  Scari- 
canoVimmedit  cato5  °  d*  Vavero ,  o  del  Lambro  ancora  ,  eccettuato  il  cafo 
ramcccnelFiu-  delle  Piene  ,  acciocché  fotto  alla  Città  il  Naviglio  foflè  più 
me  Adda;  di  colmo ,  e  feorreffe  nella  Foflà  per  tutta  la  Domenica  in  quan- 
queni  non  fo  tità  maggiore  del  folito,  ma  non  già  efuberante. 

ndfa  mm%S£  Ne'lle  Piene  deI  Sevefo  >  e  deI  Lambro  B1'  interrimenti  del- 
deir  Aucorc  ,  k  Foflà  di  Città  fi  fanno  maggiori  per  l'oftacolo  de'  Softegni , 
pag.  14.,  e  15!  e  delle  Conche  ,  e  per  le  Torbide,  che  v'entrano,  come  fi  è 

detto 
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detto  di  (òpra .  Avverto  adunque,  che,  oltre  lo  fcarico  con- 
sueto del  Redefoffi  ,  prima  che  le  acque  torbide  entrino  iiu, 
Città  ,  fi  richiede  una  doppia  avvertenza  per  impedire  un  tale 
interrimento  nella  Folla  interiore:  La  prima  è  quella,  che  du- 
rante la  Piena  fi  tengano  aperti  gli  Scaricato)  tutti  della  Vec- 
chiabbia  ,  o  del  Malino  dell'Armi,  e  gli  Ufcioli  tutti  dell°_* 
Conche  ,  dalla  Tomba  di  Viarena  fino  al  Tombone,  come  di- 
cono, di  S.  Marco  ,  e  con  ciò  all'acque  torbide  della  Piena_ 
diafi  un  maggior  moto,  ficchè  non  cadano  al  fondo  le  parti 
terree,  e  fieno  foftenute  fino  a  sboccare  nella  Vecchiabbia:  La 
feconda  avvertenza  è  quella  importantiffima,  che  non  fi  chiu- 
dano gli  Ufcioli  immediatamente  dopo  ceffata  la  Piena,  ma_ 
con  qualche  dilazione,  fino  attanto,che  le  acque  fianfi  rifchia- 
ratc  . 

28  Al  compimento  di  queffo  mio  Piano  rimane  a  farfi  una 
fola  confidei azione,  la  quale  è  la  bafe  del  mio  penfiero  .  Io 
ben  fo,  che  quando  il  Naviglio  di  Città  folle  già  antecedente- 
mente interrato  in  altezza  d'un  braccio,  e  più  ancora,  come 
fuole  accadere  prefentaneamente  nella  ferie  di  pochi  anni,  bea 
(o ,  ditti,  e  comprendo,  che  la  fola  velocità  accrefeiuta  all'ac- 
que per  la  maggior  caduta  nell'aprimento  degli  Ufcioli  delle 
Conche,  non  farebbe  valevole  di  per  fé  fteila  a  folcare  ,  trin- 
ciare, e  via  condurre  un  tanto  alzamento  di  fondo,  e  refti- 
tuirlo  alla  primiera  depreffione.  Altro  è,  che  una  forza  deter- 
minata dall'acque  polla  mantenere  (labilmente  il  fondo  del 
Canale  nello  fiato,  in  cui  lo  trova,  coli' impedirne  l'ulteriore 
riempimento;  Altro  è  ,  che  giunga  a  legno  di  fcavare  più  pro- 
fondamente il  fuo  fondo  .  A  questo  fecondo  effètto  richiedefi 
una  forza  molto  maggiore,  la  quale  noi  non  abbiamo  nel  cor- 
fo  più  libero,  e  non  impedito  dall'acque:  Ma  ii  primo  effetto 
di  femplice  fiabilimento  ,  e  manutenzione  dal  primitivo  fiato 
di  fcavamento  può  ottenerfi  colla  pratica  già  mentovata. 

29  Egli  è  dunque  necelfirio  ,  che  air  elocuzione  del  mio 
Piano  preceda  la  generale  Spurgazioue  di  tutta  la  Folfa  inte- 
riore della  Città,  come  fi  fuole  praticare  ;  immediatamente-* 
dopo  fi  dia  principio  ogni  Domenica ,  ed  altri  giorni  feitivi  al 
metodo  già  da  me  dichiarato  :  ed  io  con  fondamento  mi  pro- 
metto la  labilità,  e  manutenzione  di  quelito  primitivo  fiato  di 
fcavamento  ,  lenza  bifogno  di  ricorrere  più  a  nuove  generali 
Spurgazioni  . 

C  2  30  Sup- 
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jo  Supplicherei  pertanto  i  Signori,  acni  fpetta,  di  farne 
Pefperimento  ,  quando  non  trovino  eccezione  d'importanza^, 
nel  mio  Piano,  fprezzata  la  leggerezza  di  quelle  oppofizioni  , 
che  il  Gran  Galileo  trovò  pur  troppo  nocive  al  pari,  che  con- 
suete, laddove  dice,  che  P  innata  condizion  degli  Vimini  non  vede 
con  buon  occhio  ,  che  altri  nel  loro  efercizio  fcnopra  verità  ,  o  fal- 
fità  non  [coperte  da  loro.  Dial.  tra  Simp. ,  e  Sagr.  Tom.  II.  §.  Non 
quefta  pag.  531.  Dove  gli  Sperimenti  non  portino  fpefa,  ed  ab- 
biano in  vifta  un  grande  pubblico  vantaggio  ,  e  fé  ne  fperi  un 
efito  felice  ,  non  fembra  ragionevole ,  e  giufto,  che  ffano  traf- 
curati  i  nuovi  lumi  ,  ed  i  fuggerimenti  ,  che  fomminiilrano 
nel  progreffo  de'  tempi  le  più  accurate  Ofiervazioni  degli  Scrit- 
tori Idraulici  . 

gì  Ecco  quanto  debolmente  ho  potuto  dirvi,  fecondando 
nel  difóndermi  la  folita  voftra  brama  non  meno,  che  nelT al- 
legare autorità,  ed  efoerienze  d'Autori , tuttocchc  non  paja  ciò 
conformarfi  troppo  allo  ftile  epiftolare.  Godrò  ad  ogni  modo 
di  avervi  in  tal  guifa  dato  un  nuovo  contrailègno  di  gratitu- 
dine, e  di  quella  ftima  particolare,  che  mi  coftituifce  di  tutto 
cuore  ec. 

OSSERVAZIONI  ALLA   LETTERA. 

QUefto  fcritto  ha  per  oggetto  l'economìa,  e  la  falubrità 
dell'aria:  L'economìa,  tendendo  quefto  a  far  fupplire 
-dall'  acqua  quei  fpurghi  del  Naviglio  ,  che  fi  fogliono 
fare  per  mezzo  d'uomini;  e  la  falubrità  dell'aria,  perchè  ve- 
nendo più  di  frequente  trafportato  altrove  quel  fango,  o  lez- 
zo, che  nel  Canale  viene  introdotto  dalle  adjacenti  Cloache, 
quefta  non  potrà  non  divenire  più  pura,  e  più  libera  dal  feto- 
re, e  dalle  altre  cattive  efalazioni.  Stimafi  pertanto,  che  que- 
fto nuovo  Piano  debba  ellere  mefio  alle  prove,  sì  perchè  è 
molto  bene  affittito  dalla  ragione,  e  non  patifce  difficoltà, 
alle  quali  fufficientemente  non  fi  rifponda;  sì  perchè  ad  efe- 
guirlo  non  fi  richiedono  nuovi  difpendiofi  Edificj;  né  fi  deb- 
bono diilruggere,  o  alterare  gli  Edificj  efiftenti;  ma  tuttofi 
deve  confervare  nel  fuo  prefentaneo  fiato;  Onde  non  avendo 
per  avventura  il  Piano  quel l' efito  felice,  che  fi  fpera,e  che 
la  ragione  lo  promette,  iàrà  poi  fempre  in  noftra  mano  di  re- 
dimire il  tutto  al  primiero  efiere,  e  di  non  partirli  dagli  an- 
tichi 
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tichi  riabiliti  regolamenti.    Egli  è  bensì  vero  nelPefecuzione 
di  queiìo   Progetto  doverfi  avere  alcune  particolari  oflèrvazio- 
ni .    E    primieramente   volendoti   introdurre  maggiore  corpo 
d'acqua  nel  Naviglio,  come  s'accenna  nella  Scrittura,  median-  Si  faccia  ilcon-1 
te  il  chiudimento  d'alcuni  Scaricatoj  di  Vaprio ,  o  del  Lam- fjonro  d^!'e^i" 
bro,  egli  è  neceflàrio,  che  quello  fi  faccia  con  una  fomma  vi-  dazioni"  d?  Au" 
gilanza  da'Cuitodi ,  e  piuttofto  di  giorno,  che  di  notte;  ac- torc  Anonimo 
ciocche  non  reftino  forprefi  ,  particolarmente  all'  Eftate,  da^  con Ja  Rìfpofia^ 
qualche  improvvifa  Piena  i  contorni ,  e   la  Città  medefima,  dell'Autore  al- 
con  pericolo  di  gravi  feoncerti .   Infecondo  luogo  quella  in-  aPaS,I4»c  **• 
troduzione  di  maggior  corpo  d'acqua  deve  effér  fatta  con  tale 
riferva,  che  non  lì  poiHi  temere,  che  efla  acquiiìi  tanto  impe- 
to, e  movimento  per  l'aumento  della  velocità,  proveniente 
dalla  declività  del  piano,  ficchè  atta  fi  renda  a  produrre  delle 
rovine   nelle  Sponde,  nelle  Conche,  e  negli  altri  Edificj.   In 
terzo  luogo  tale  quantità  d'acqua  d'introdurfi  deve  etlcr  bene 
proporzionata  a'  sfoghi  propoli ,  e  a'  Canali  fuccefiìvi ,  per  i 
quali  fi  Scaricherà,  acciocché  non  feguano  danni  alle  Campa- 
gne inferiori.   Quefte  Oflèrvazioni  con  altre  cautele,  che  fa- 
pranno  Suggerire  quelli,  che  hanno  immediata  ingerenza  nel 
regolamento  di  quello  Canale,  renderanno  il  propofto  Piano 
più  efeguibile ,  e  vantaggìofo  ec. 
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DIONIGC   MARIA  FERRARIO, 

Perchè  informi  colle  fue  occorrenze  fopra  il  riferito 
Progetto ,  ed  Ojjervaziom . 
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[  è  compiaciuta  Sua  Altezza  SerenilTlma  con 
fuo  Decreto  de'  15.  del  corrente  farci  rimet- 
tere uno  Scritto  d'Autore  Anonimo,  con  cui 
fi  propone  la  maniera  di  tener  purgata  la_^ 
Fotta  interiore  di  quella  Città,  lenza  che  vi 
pottà  efiere  il  bi fogno  di  levar  l'acqua  ogni 
nove  anni,  per  efeguire,  com'è  flato  finora 
praticato,  la  folita  Efpurgazione j  E  però, 
ficcome  fiamo  incaricati  col  riferito  Decreto  a  dire  il  noitro 
parere,  cosi,  nell'  atto  frettò,  che  vi  facciamo  trafmettere  qui 
annette  le  abballateci  Scritture  fu  tal  materia,  vi  ordiniamo, 
che  prefò  da  voi  in  feria  difami na  il  Progetto,  e  le  Ottèrva- 
zioni  al  medefimo  in  tutte  le  loro  parti,  applichiate  col  vo- 
iìro  zelo  in  un  affare  così  interettantc  la  pubblica,  e  privata 
Caufa,  tutta  la  voflra  cognizione, e  perizia  ad  informarci  con 
tutte  le  voitre  occorrenze,  affine  di  poter  ettère  Noi  abilitati 
ad  efeguire  i  Superiori  Comandi  di  Sua  Altezza  Serenittima, 
ritornando  alla  Cancellarla  colia  vottra  Relazione  le  Origi- 
nali fuccennate  Scritture  ,  che  vi  facciamo  rimettere;  e  N.  S. 
vi  guardi  S   Milano  li  18.  Ottobre  1762. 

Il  Pro-Prefldente  ,  e  Quelìori  del  Magiftrato 

Camerale  deiio  Stato  di  Milano  . 


J.  C.  ]of.  Capellini  Coad. 

A  tergo  zi   Al  Regio  Ingegnere  Camerale  Dionigi  Maria  Fer- 
rar io  . 
Et  figillat. 
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DELLA  CITTA'. 
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O  efaminato  attentamente  il  Progetto  di  Auto- 

Ìre  Anonimo,  che  le  SS.  VV.  llluftriffìme  fi 
%  i'SI^  ■'£  *ono  degnate  farmi  rimettere  con  loro  Lette- 
yi^J^  S  J  re  de'  18.  Ottobre  profilino  paffato,  aftlemc 
alle  Offèrvazioni ,  che  gli  vanno  unite,  nel 
quale  fi  propone  la  maniera  di  tener  purgata 
la  Foffà  interiore  di  quella  Città,  fenza  bi fo- 
gno di  levar  l'acqua  ogni  nove  anni  ,  come 
fu  folito  praticarli  in  paffato  per  la  Spurgazione  di  detta  Fof- 
fa,  incaricandomi,  perchè  in  un  affare  così  intereffànte  la  pub- 
blica, e  privata  Caufa,  applicarti  tutta  la  mia  cognizione, 
e  perizia  ad  informarle  colle  mie  occorrenze,  affine  di  poter 
effère  abilitate  le  SS.  VV.  llluftriflime  ad  efporre  il  loro  parere 
a  Sua  Altezza  Sereniffima,  la  quale  a  tal  effètto  fi  compiacque 
farlo  rimettere  a  cotefto  Illuftriffimo  Tribunale. 

Piaceffè  al  Cielo,  Illuffrifflmi  Signori,  che  il  Progetto 
folle  efeguibile,  fé  non  per  altro,  almeno  per  la  maggiore  fa- 
lubrità  dell'aria,  coli' impedirne  le  cattive  efalazioni  pregiu- 
diziali alla  fallite  de' Cittadini,  che  fogliono  fuccedere  colla 
folita  Spurgazione  novennale  nella  maniera  praticatali  per 
Paddietro.  Temo  però  affai,  che  ficcome  anche  li  noftri  Pre- 
deceffòri ,  per  quanto  intefi,  non  hanno  mancato  in  più  tempi 
di  farne  un  ferio  efame,  per  dipartirli  a  prò  del  Pubblico, 
e  del  Privato  dalla  pratica  fteffà,  e  non  oftante,  che  la  Città 
di  Milano  abbia  avuto  ne' tempi  andati,  com'è  notorio,  degli 
Uomini  celebri,  fegnatamente  in  materia  d'acque,  di  cui  ne 
fanno  piena  teftimonianza  tanti  Canali  e  pubblici,  e  privati, 
ad  ogni  modo  non  fu  mai  pofflbile  dipartirfi  dalla  maniera^, 
praticatafi  per  lo  paffato,  temo,  diffì ,  affai ,  che  il  Progetto 
non  rieica  impraticabile.  Anche  il  gran  Galileo  citato  dall' 
Autore  Anonimo  al  §,  30. ,  ove  dice  :  Sprezzata  la  leggerezza 
di  quelle  opposizioni ,  che  il  gran  Galileo  trovo  pur  troppo  nocive 
al  pari  che  confuete ,  laddove  dice ,  che  P  innata  condì zion  degli 
uomini  non  vede  con  buon  occhio ,  che  altri  nel  loro  efercizio  fcuopra 
verità ,  0  falfìta  non  (coperte  da  loro ,  anche  quel  Uomo  sì  gran- 
de, che  fu  il  primo  Matematico  de' fuoi  tempi,  per  mancanza 
di  pratica  in  materia  d'acque ,  prefe  qualche  abbaglio  nel  di 
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lui  configlio  fopra  il  Fiume  Bifenzio,  al  dire  di  Bernardino 
Zendrini  celebre  Matematico  della  Repubblica  di  Venezia  nel 
di  lui  copiofo  Trattato  delle  Leggi ,  e  Fenomeni  delle  acque  cor- 
renti ,  laddove  dice  nella  Prefazione  pag.  13.:  Offèrvabile  pur 
fi  rende  ceri  altra  Dì '(fért azione  de  IP  efimio  Galileo  jopra  il  Fiume 
Bifenzio  ,  nella  quale  quanto  (picca  il  profondo  ingegno  del  fto 
Autore ,  altrettanto  manca  di  quella  verità  pratica ,  che  in  tante 
altre  fublimi  co  fé  ,  per  le  quali  fi  può  dire  ,  che  /offe  egli  nato  sì 
altamente  ,  fopra  ogni  altro  fi  difiingue  ,  e  fi  difiinguerà  ne'*  fé  coli 
avvenire  \  D'indi  foggi  ugne  :  Al  qual  propofito  non  (aprei  ben  ri- 
conoscere in  fatti  il  motivo ,  perchè  un  sì  celebre  Matematico  tro- 
vando fi  Profetare  ne  IP  Vniverfità  di  Padova ,  in  tempo  ,  che  la 
Repubblica  diede  un  nuovo  Letto  al  Po ,  una  nuova  Strada  alla 
Brenta  di  ben  venti  miglia  di  e(ie(a  ,  ed  un  nuovo  Alveo  al  Mufone^ 
altro  Fiume  del  Padovano ,  col  Regio  dif pendio  di  millioni ,  non 
foffe  mai  fra  ?nille  difficoltà ,  che  nacquero  nelP  e{ecutiva  di  dette 
Jmprefe ,  e  fra  gP  imbarazzi  delle  varie  opinioni ,  ed  obbietti  degP 
Ingegneri  ,  prima  che  le  deliberazioni  joffero  preje ,  ricercato  del 
fiso  parere  il  Galileo  ,  che  pur  era  in  poffffo  ed  in  Venezia ,  ed 
in  Padova  di  un*  altiffima (lima .  Se  dunque,  al  dir  del  Zendri- 
ni,  per  mancanza  di  pratica  refto  ingannato  dalla  profonda 
fua  Teorica  anche  quei  gran  Matematico  del  Galileo  in  una 
materia  tanto  atirufa,  come  la  è  quella  dell' Acque ,  io  non 
mi  fo  meraviglia,  fé  anche  l'Autore  Anonimo  abbaiìanza  non 
pratico  del  Naviglio  di  Marteiana,  polla  anch'elio  ingannarli 
col  fuo  Progetto.  Jl  detto  del  Galileo,  che  P innata  condizion 
degli  uomini  non  vede  con  buon  occhio ,  che  altri  nel  loro  efercizio 
fcuipra  verità^  0  falfita  non  jcoperte  da  loro ,  io  mi  lufingo  a  cre- 
dere ,  che  non  polla  attribuirli  a  me ,  perchè  non  fono  mai 
ftato  di  un  indole  sì  biafimabile  di  contraddire  alla  ragione. 
Se  dunque  le  mie  Rifleffioni  non  incontraiTero  il  genio  deli* 
Autore  Anonimo,  ciò  farà  forfi  attribuibile  alla  mia  troppo 
limitata  cognizione ,  non  mai  pero,  che  io  non  veda  di  buon 
occhio ,  che  altri  nel  mio  efercizio  fcuopra  verità ,  0  falfita  non 
feoperte  da  me  ;  dirò  i  miei  fentimenti ,  e  le  SS.  VV.  Illuinif- 
fime  potranno  determinare  ciò  ,  che  (limeranno  più  ragio- 
nevole. 

Dice  adunque  l'Autore  al  §.  8.,  che  l'origine  degl'Interri- 
menti dee  riferirli  ai  quattro  Softegni,  o  fia  alle  quattro  Con- 
che delle  acque  del  Naviglio  j  Che  la  Fodà  interiore  della— 

Città, 


Città,  entro  cui  fu  introdotto  anticamente  il  Naviglio,  ha 
una  grande  pendenza,  dove  di  due  braccia,  dove  di  quattro, 
ed  anche  di  più;  Che  s'avviddero  quegli  antichi  Architetti, 
che  le  coftrudero ,  che  polta  una  sì  rapida  pendenza,  non  vi 
poteva  aver  luogo  la  Navigazione  ,  perocché  le  acque  Scor- 
rendo con  tanta  velocità,  quanta  è  la  pendenza  del  fondo, 
fi  farebhono  abballate  d'altezza,  e  le  Barche  li  fermerebbero 
fui  fondo;  D'indi  al  $.  9.,  e  io.,  che  il  corpo  d'acqua,  il  qua- 
le decorre  nella  Folla  di  Città,  è  un  corpo  fcarfidimo  per  rap- 
porto al  Naviglio  fuperiore;  Che  non  è  altro,  fuorché  un  refi- 
duo  d'acque  rimafte  nel  Canale  dopo  le  tante  derivazioni  per 
ic  Irrigazioni  da  Vavero  a  Milano,  e  che  un  corpo  d'acque 
cotanto  impoverito,  non  potendo  mantenerfi  nella  FofTa  di 
Città  in  tanta  altezza,  quanta  baiìade  per  foftenervi  le  Bar- 
che, maffimamente  cariche,  fi  vollero  gii  antichi  Architetti, 
per  rendere  navigabile  la  Folla  medefima,  all'ingegnofo  Pro- 
getto delle  Conche,  le  quali  (fiegue  al  §.  n.)  mantengono 
ovantemente  le  acque  ad  una  determinata  altezza,  quanta  è 
necedaria  alla  Navigazione,  fcaricandofi  quefie  da  un  livello 
più  alto  ad  un  altro  più  bailo,  fenza  una  caduta  precipitofa 
di  tutto  il  loro  corpo  .  E  tutto  ciò  è  verillìmo,  aggiungendoli 
di  più,  che  non  ottante  la  fcarfezza  del  relìduo  corpo  d'acque 
del  Naviglio  fuperiore,  a  cagione  delle  tante  derivazioni  per 
le  Irrigazioni  fuperiori,  le  ne  derivano  anche  dalla  Foffà  in- 
teriore di  Città  non  poche  Roggie  per  altre  particolari  Irriga- 
zioni; Che  il  corpo  d'acque  della  Fodà  interiore  ,  da  povero, 
ch'egli  era  al  Tombone  di  S.  Marco,  le  ftedè  Roggie  interiori 
Io  rendono  alla  perfin  miferabile . 

Il  Naviglio ,  dice  l'Autore  Anonimo  al  §.  16.,  è  fottopofto 
alle  lue  Piene,  ed  alle  Torbide  del  Torrente  Sevefo  ,  e  del 
Lambro,  le  quali  s'introducono  nella  Fodà  interiore  della  Cit- 
tà, dove  più  volte  l'anno  (ì  veggono  fangofiffime  l'acque  .  ;=; 
In  ogni  Piena  del  Sevefo  ,  e  del  Lambro  appena  può  fpiegarfi 
quanta  malia  di  terra  fi  deponga  fui  fondo  negli  intervalli 
delle  Conche  3  aggiungendofi  a  quelle  (  profegue  al  §.  \6. )  le_-> 
materie  pefanti,che  vi  fi  conducono,  dalle  molte  Cloache  del- 
la Città  ,  e  da  molti  fcoli  delle  acque  piovane ,  che  vanno  a 
sfogarti  nella  Foda  medefima  ;  e  tutto  ciò  è  pur  veriffimo  . 

Propone  adunque  l'Autore  Anonimo,  che  nel  calò,  di  cui 
li  tratta,  debbanfi  feguitare  gì'  infegnamenti  della  provvida  na- 
tura , 
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tura,  e  delle  forze  dell'acque  medefime  a  mantenerli  fcavato 
il  fondo  ,  ed  al  trafporto  delle  materie;  Che  tutta  l'arte  ridu- 
cefi  a  redimire  air  acque  la  velocità  impedita  dalle  Conche  ; 
Che  per  ciò  ottenerfi,  lenza  impedire  la  Navigazione,  debbafi 
dalla  mezza  notte  delSabbato  per  tutto  ilfeguente  giorno  del- 
la Domenica,  da  una  mezza  notte  all'altra  ,  tempo,  in  cui  ri- 
mane fofpefa  la  Navigazione  ,  e  dice,  fofpeio  l'ufo  de'  Mulini 
di  Città,  in  tutti  quelli  giorni,  e  fé  quelli  non  badano,  anche 
nelle  altre  Felle  dell'anno,  tenganfi  aperti  gli  Ufcioli  inferiori 
delle  Conche  ,  ed  ancora  alquanti  Portoni  di  ede,  coficchè 
l'acque  del  Naviglio  riacquillino  la  lor  naturale  caduta,  la  ve- 
locità ,  ed  il  corlb  libero  ;  Che  in  tal  modo  quanto  d'interri- 
mento lì  farà  ammaliato  nel  fondo  ne'fei  giorni  precedenti  per 
l'impedimento  delle  Conche,  tanto  fi  final  tira,  e  trafporteri 
dalla  velocità  delle  acque,  dice,  incomparabilmente  maggiore 
dopo  l'aprimento  degli  Ufcioli ,  e  de'  Portoni  nel  tempo  di  24. 
ore  ,  da  una  mezza  notte  all'altra;  Che  per  prova  di  quanto 
fopra,  lenza  citarne  le  tellimonianze  d'Autori,  baderà  la  fami- 
gliare oflervazione  di  tanti  Canali,  a'  quali  ,  ogniqualvolta  lì 
concedono  le  acque  liberamente  coli'  alzamento  di  tutte  le_~> 
Porte  ,  o,  come  dicono  ,  Incaftri ,  veggonfr  fubitamente  intor- 
bidate le  acque  ,  e  trafportarfi  dalle  medefime  malie  intere  di 
terra  ,  finattantochè  tolto  ogni  impedimento  al  loro  corlb  ,  fi 
rifchiarano,  e  decorrono  fopra  un  fondo  pia  fcavato;  Che  tale 
effetto  di  naturale  Spurgazione  (§.  21,)  dice  ,  proveniente  dal- 
la maggior  caduta,  e  velocità  delie  acque,  potrebbe  farli  mag- 
giore ,  e  più  efficace  con  un  altro  mezzo  ,  che  ikeome  aper.ti 
gli  Ufcioli  ,  e  alquanti  Portoni  ,  come  fopra  ,  le  acque  deìl&iJ 
Foffa  del  Naviglio  feemerebbono  altrettanto  d'altezza ,  quanto 
crefeono  in  velocità,  così  farebbe  facile  in  tal  tempo ,  che  alcuni 
Giornalieri  difiribuiti  tra  un  Soflegno  ,  e  l' 'altro ,  0  dalle  Barche  , 
0  a  piedi  ignudi  fui  fondo  con  Raffretti  ,  0  con  altri  (Ir  um  enti  in- 
torbi damerò  le  acque  colla  feomovizione  del  fondo  ,  e  ne  traeffero 
r interrimento  dove  più  rapide  decorrono  le  acque  per  e/fervi  tras- 
portato .  Porta  qui  l'efempio  di  Alfonio  Boreili  celebre  Mate- 
matico fui  Difcorfo  della  Laguna  di  Venezia,  aderendo,  cìì^l^ 
fé  egli,  per  il  trafporto  di  quefte  materie  non  conta  ,  che  fu  il  folo 
refluffo  del  Mare  ^  quanto  più  a  condurre  ,  e  via  trafportare  le 
Torbide  della  Foffa ,  e  le  Depofzioni  del  fondo  ,  farà  idonea  una 
corrente  molto  più  rapida  d^un  fondo  tanto  declive  .  Adduce  al- 
tresì 


3? 

trcsì  Pefempio  della  Chiavica  ,  da  cui  icola  in  Roma  Tacque 

delia  Fontana  di  Trevi  ,  e  cosi  pure,  che  grattato  il  fondo  del 
Tevere  ,  dirimpetto  alla  Chiefa  di  S.  Paolo,  dalle  acque  del 
Fiume  fi  portò  via  tutto  ;  Che  tutto  queflo  fango  della  Foffà  di 
Citta ,  aperto  in  tal  tempo  il  Fugone  della  Vecchiabbia  yfara  t rap- 
portato nel  Canale  medesimo  della  Fé  e  ehi  abbia  per  la  precipitosa 
caduta  ,  che  vi  fanno  le  acque  del  Naviglio  verfo  lo  Sfoga  top  ;  Che 
il  Canale  della  Vecchiabbia  non  può  rimanere  interrato  ,  per- 
chè dal  Ilio  principio  fino  al  fuo  sbocco  nel  Lambro  ha  una_, 
ftraordinaria  caduta  ,  onde  le  acque  tanta  velocità  acquiftano, 
quanta  richiedefi  allo  fmaltimento  di  tutte  le  materie  ;  CItl-» 
con  un  tale  regolamento  non  potrà  però  temerti  ,  che  le  Navi 
o  cariche  ,  o  vuote  ,  le  quali  ritroveranfi  nel  Canale  ne'  di  fe- 
divi ,  non  potranno  reftare  in  fecco  ,  perchè  rimarrebbe  loro 
tuttavia  fufikiente  quantità  d'acqua,  per  non  avere  in  iilato 
attuale  di  quiete  un  menomo  danno;  Che  li  fuddetti  aprimenti 
de'  Portoni  potrebbero  talvolta  alternarli ,  e  farfi  a  vicenda  , 
affine  di  fpurgare  interamente  le  llefiè  vafche  delle  Conche  , 
e  così  pure  ,  che  fi  potrebbe  penfare  ,  fé  folle  fpediente,  l'in- 
grandire detti  Ulcioli  ;  Che  anzi  ad  accrefeere  ogni  volta  nel 
tempo  di  queiìa  pratica  il  corpo  d'acque  nel  Naviglio,  farebbe 
efpediente,  che  fi  chiudelTèro  nella  notte  del  Sabbato  alquanti 
Scaricato)  o  di  Vavero  ,  o  del  Lambro  ancora  (  eccettuato  il 
cafo  delle  Piene  ) ,  acciocché  fotto  alla  Città  il  Naviglio  folle 
più  colmo  ,  e  fcorreftè  nella  Folla  per  tutta  la  Domenica  in_. 
quantità  maggiore  del  folito,  ma  non  già  efuberante^  aggiun- 
gendo due  avvertenze  per  il  tempo  di  Piene  del  Seveib,  e  del 
Lambro,  l'una ,  che  durante  la  Piena  fi  tengano  aperti  gliSca- 
ricatoj  tutti  della  Vecchiabbia,  e  del  Mulino  dell'Armi ,  e  gli 
Ufcioli  tutti  delle  Conche  dalla  Tomba  di  Viarena  fino  al  Tom- 
bone  ,  come  dicono,  di  S.  Marco  ,  perchè  all'acque  torbide-» 
della  Piena  fi  dia  un  maggior  moto,  ficchè  non  cadano  al  fon- 
do le  parti  terree ,  e  fieno  foilenute  fino  a  sboccare  nella  Vec- 
chiabbia :  L'altra,  che  non  fi  chiudano  gli  Ufcioli  immediata- 
mente dopo  celiata  la  Piena ,  ma  con  qualche  dilazione,  fìnat- 
tantochè  le  acque  fianfi  rifehiarate  ;Che  preceduta  la  generale 
Spurgazione  di  tutta  la  Folla  interiore  ,  immediatamente  dopo 
fi  dia  piincipio  ogni  Domenica  ,  ed  altri  giorni  feltivi  al  me- 
todo già  dichiarato  ,  ed  egli  con  fondamento  fi  promette  la_ 
(labilità ,  e  manutenzione  di  quello  primitivo  flato  di  /cava- 
fi  mento, 
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mento  ,  fenza  bifogno  di  ricorrere  più  a  nuove  generali  Spur- 
gazioni ;  Che  quando  non  fi  trovi  eccezione  d'importanza  in 
detto  Piano ,  fé  ne  debba  fare  l'efperi  mento,  perchè  molto  be- 
ne affittito  dalla  ragione,  e  non  patifce  difficoltà,  alle  quali 
fufficientemente  non  fi  rifponda  ,  sì  perchè  ad  efeguirlo  non  fi 
richiedono  nuovi  difpendioiì  Edificj  ,  né  fi  debbono  distrugge- 
re ,  o  alterare  gli  Edificj  efiiìenti;  e  dove  gli  efperi menti  non 
portino  fpefa,  ed  abbiano  in  viltà  un  grande  pubblico  vantag- 
gio ,  e  fé  ne  fperi  un  efito  felice  ,  non  fembra  ragionevole  ,  e 
giufto,  che  frano  trafcurati  i  nuovi  lumi,  ed  i  fuggerimenti  , 
che  fomminiftrano  nel  progreflò  de' tempi  le  più  accurate  Of- 
iervazioni  degli  Scrittori  Idraulici  ;  Onde  non  avendo  per  av- 
ventura il  Piano  queir  efito  felice  ,  che  fi  fpera  ,  e  che  la  ra- 
gione lo  promette  ,  farà  poi  fempre  ,  dice,  in  nofira  mano  di 
redimire  il  tutto  al  primiero  ei'fere  ,  e  non  dipartirà  dagli  an- 
tichi riabiliti  regolamenti  ,  foggiungendo  nelle  Oilèrvazioni  : 
Che  volendofi  introdurre  maggior  corpo  d'acqua  nel  Naviglio, 
come  fi  accenna  nel  Progetto  ,  quello  fi  faccia  con  una  fomma 
vigilanza  de'  Cuftodi  ,  e  con  tale  riferva,  che  non  fi  polla  te- 
mere, che  ella  acquarti  tanto  d'impeto  ,  e  movimento  per  l'au- 
mento delia  velocità  proveniente  dalla  declività  del  piano , 
ficchè  atta  fi  renda  a  produrre  delle  rovine  nelle  Sponde,  nel- 
le Conche  ,  e  negli  altri  Edificj,  e  che  tale  quantità  d'acqua.., 
d'introdurfi  debba  e  fiere  bene  proporzionata  a' sfoghi  propoli, 
ed  a'  Canali  fucceffìvi  ,  per  i  quali  fi  fcaricherà,  acciò  non  fe- 
guano  danni  alle  Campagne  inferiori  . 

Illultriflimi  Signori  .  Prima  d' introdurrai  nel  più  foftan- 
ziale  del  Progetto^  (limo  opportuno  dipendere  ad  alcuni  par- 
ticolari fuggerimenti  deli' Autore  Anonimo;  e  prima: 

Vuole  l'Autore  al  §,  27.  Nelle  Piene  ec. ,  che  in  occafione 
di  Piena  del  Sevefo,  e  del  Lambro  ,  nel  qual  tempo  gl'inter- 
rimenti fi  fanno  maggiori  nella  Folla  interiore  di  Città, fi  ten- 
gano aperti  gli  Scaricatori  tutti  della  Fecchiabbia  ,  e  gli  Ufcioli 
tutti  delle  Conche  dalla  Tomba  di  Fiarcna  fino  al  Torninone  di 
S.  Marco ,  e  con  ciò  all'acque  torbide  delia  Piena  diafi ,  dice, 
un  maggior  moto,  ficchè  non  cadano  a  fondo  le  parti  terree  , 
e  fieno  ibftenute  fino  a  sboccare  nella  Vecchiabbia.  Siccome^ 
però  quefto  configiio  fu  proporlo  anche  dal  così  nominato  dall' 
Autore  Anonimo  Sig*  N.  N.  nella  diluì  DiiTertazione  del  Rede- 
foffi,  a  cui  ho  rifpoììo  in  altra  mia  Relazione  ,  adempiendo  gli 

Or- 


Ordini  veneratiflimi  di  cotefto  IlluftriiTìmo  Tribunale  ,  eitère 
troppo  pericoloni  la  pratica  di  quello  nuovo  Siilema  ,  appog- 
giato anche  al  fentimento  del  fu  Ingegnere  Regio  Camerale-» 
Diego  Pedina,  altro  de*  miei  PredecelTori  in  quella  carica;  così 
non  pofTò  a  meno  di  confermarmi  in  detto  mio  fentimento; 
imperocché  ,  oltre  il  pericolo  ,  che  la  violenza  delle  acque  ili 
tempo  di  Piene,  traboccanti  dagli  Vkioli  tutti  delle  Conche, 
non  gli  fcavino  i  fondamenti  con  la  rovina  delle  medefime  , 
li  fono  diggià  fperimentati  i  diiòrdini  delle  inondazioni  fé- 
guite  in  Porta  Renza  con  le  prove  di  un  tal  Siilema  ,  come  è 
notorio;  oitredichè,  fé  doveile  praticarfi  un  tale  Siilema,  non 
folamente  farebbe  impedito  il  lavorerio  di  tutti  i  Mulini  di 
Città  durante  tutto  il  tempo  delle  Piene  ,  ma  farebbe  altresì 
impedita  la  Navigazione  medefima,  locchè  tutto  potrebbe  ri- 
dondare in  notabile  danno  della  Città  . 

Che  il  Canale  della  Vecchiabbia  abbia  una  firaordinaria 
caduta ,  come  fuppone  l'Autore  Anonimo  al  §.  23.,  coficch)  le 
acque  tanta  velocita  acqui fiino  ,  quanta  richiedati  allo  fm alt  inten- 
to dt  tutte  le  materie ,  con  quel  che  fiegue  al  $.  24.  Vi  fareb- 
bero delle  forti  eccezioni  da  contrapporvi;  ma  ficcome  a  me 
non  appartiene  l'entrare  in  questione  per  Finterefle  degli  Utenti 
della  Vecchiabbia  medefima;  dirò  folamente,  che  qualora  que- 
llo Progetto  debba  efier  pollo  alle  prove  ,  giuiìa  la  infiitenza— 
dell'Autore  ,  crederei  precifò,  che  gli  Utenti  medefmii  follerò 
previamente  fentiti  . 

Che  fi  debba  accrefeere  in  tempo  della  propofla  pratica  il 
corpo  d'acqua  nel  Naviglio,  come  marca  l'Autore  al  §.  27. , 
e  così  pure  nelle  di  lui  Ofiervazioni ,  che  ciò  fi  faccia  con  (omma 
vigilanza  de*  Cu/iodi ,  (  li  quali  a  mio  credere  non  panno  altri 
eifere,che  li  Campari  del  Naviglio)  e  che  quefia  introduzione 
di  maggior  corpo  adacqua  debba  effer  fatta  con  tale  riferva ,  che 
non  fi  renda  atta  a  produrre  delle  rovine  nelle  Sponde ,  nelle  Con- 
che ,  e  negli  altri  Edzficj ,  e  che  tale  quantità  d*  acqua  da  intro- 
durci debba  e  ((ere  bene  proporzionata  a?  sfoghi  propojli  ,  ed  a?  Ca- 
nali fuccefivi  ,  per  i  quali  fi  dovrà  (caricare ,  accio  non  (eguano 
danni  alle  Campagne  inferiori  ;  Quello  Progetto  di  aumento  di 
acque  per  mia  perizia,  per  Pinterelle  non  lolo  della  Regia  Ca- 
mera, quanto  dei  Pubblico,  e  del  Privato ,  dante  il  timore 
dell' Autore  medefimo,che  featorifee  dal  Aio  proprio  Difcor- 
fo ,  non  pollo  a  meno  di  rifiutarlo  per  due  capi ,  l'uno  perchè 
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in  fenfo  dell'Autore  Anonimo  bifognerebbe ,  che  li  Campari 
del  Naviglio  fodero  Matematici,  e  Matematici  tali,  che  fof- 
fero  capaci  a  potere  proporzionare  queir  unico  aumento 
d'acque,  che  facedè  l'effetto  propofto  dall'Autore,  ma  noru 
fodè  dannoio,  e  non  fono  tali,  ne  ponno  edèrlo;  l'altro  per- 
chè il  maggior  aumento  di  acque  non  può,  fé  non  edere  no- 
civo alle  Conche  medefime;  Che  fé  l'Autore  ftedò  nel  fuo 
Progetto  al  §.  27.,  e  così  nelle  fue  Odervazioni  avverte,  che 
la  maggiore  introduzione  dell'  acqua  da  eflò  propofta  debba 
effer  fatta  dalli  così  detti  Cu/iodi  con  fòmma  vigilanza ,  e  riferva  y 
che  non  fi  rendi  atta  a  produrre  quelle  rovine  da  eflò  indicate, 
e  che  debba  effer  bene  proporzionata  a  sfoghi  propofii  ;   Quanto 

maggiore  dovrebbe  poi  edere  il  timore  di  tali  rovine,  fé  in • 

tempo  di  Piene  del  Sevefo,  e  del  Lambro  dovedero  aprir  fi  gli 
Vfcioli  tutti  delle  Conche  }e  pratìcarfi  il  da  edò  come  fopra  con- 
figliato  al  fuccedivo  §.  Nelle  Piene  ec. 

Riducendofi  adunque  il  difcorfo,  fé  fia  efeguibile,  e  van- 
taggiofo  il  Progetto  dell'Autore  col  folito  corpo  d'acqua  del 
"Naviglio  di  Città:  Dico  primo,  che  rifpetto  alla  fpefa  non 
lo  credo  d'alcun  vantaggio;  Dico  fecondo,  che  oltre  la  fpefa, 
la  quale  forfi  farà  maggiore,  il  Progetto  potrà  edere  riufeibile 
in  una  parte,  e  nell'altra  nò,  e  ne  feguiranno  varj  difordini. 
Provo  la  prima. 

Il  Naviglio  interiore  anche  in  fenfo  dell'Autore  (5-9.) 
è  comporto  da  un  fcarlìffimo  corpo  d'acqua  ridotto  navigabile 
dalle  Conche  medefime  ($.10.)  a  cagione  del  riftagno  dell' 
acque.  {§.  11.,  e  15.)  La  grande  pendenza  originaria  della  Fol- 
la, o  fra  Naviglio  interiore  fu  interrotta,  e  moderata  dagli 
antichi  Architetti ,  mediante  la  fabbrica  delle  Conche  per  ren- 
dere men  veloce  il  corpo  d'acqua,  e  per  formarne  il  ridagno, 
e  rigurgito  delle  acque  medefime  per  renderla  navigabile. 
($.8.  io, , e  11.)  Dunque  aperte  tutte  le  Conche,  cedàta  la  cau- 
jfa,  reRa  ri  modo  anche  l'effetto,  fcaricato  il  riftagno  delle-j 
acque,  fi  ridurrà  il  Naviglio  interiore  a  quello  fcarfidimo  cor- 
po d'acqua  dichiarato  dall'Autore  al  §.  9.,  che  non  potrà  fo- 
denervi  le  Barche;  ed  ecco  il  primo  difendine,  che  le  Barche, 
madlmamente  cariche,  ritroveranfi  in  iftato  attuale  di  quiete 
contro  la  niente  dell'Autor  medefimo  al  §.  25.,  e  molto  più 
qualora  il  corpo  d'acqua  della  Foda  dovede  renderfi  più  velo- 
ce, come  dice  l'Autore  al  §.  19.,  mentre  col  fentimento  dell' 
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Autore  medefimo  (£.8.)  egli  è  notiflìmo,  che  quanto  l'acqua 
d'un  Canale  crefce  di  velocità,  tanto  fcema  di  altezza,  e  ciò 
feguirebbe  anche  nel  cafo  noitro  ($.21.) 

La  velocità  dell'acqua  della  Fotta  interiore,  sfogato  che 
fia  quel  corpo  d'acqua  bagnante  ,  che  vien  ringorgato  dalli 
Portoni  delle  Conche,  non  potrà  e  Aere  incomparabilmente 
maggiore,  come  fuppone  l'Autore  al  §.  19. ,  ma  farà  a  mio  cre- 
dere di  poco  aumento,  toltone  qualche  lpazio  aldittopra  im- 
mediatamente del  Fugone  della  Vecchiabbia,  aperto  che  fia, 
per  cagione  della  di  lui  grande  attrazione;  e  la  ragione  fi  è, 
perchè  l'originaria  pendenza  della  Fotta  interiore  rimane  in- 
terrotta dalle  cadute  immediate  delle  Conche  medefime  per 
la  più  comoda  Navigazione,  perciò  fu  ridotto  il  fondo  della 
Folla  ad  una  regolare  pendenza,  la  quale  febbene  non  polla 
accertarli  lenza  un'  efatta  livellazione,  ad  ogni  modo  non  farà 
mai  in  attitudine  di  rendere  in  maniera  veloci  le  acque  della 
Fotta,  e  di  moltiplicarne  il  momento  delle  forze  dello  Aedo 
corpo  d'acque,  facendolo  prevalere  contro  il  pelo  morto  delle 
materie,  come  fuppone  l'Autore  al  §.  18.,  coficchè  da  fé  (ledè 
quanto  d'interrimento  fi  farà  ammaliato  nel  fondo  ne'fei  gior- 
ni precedenti  (§.  19.)  per  l'impedimento  delle  Conche  ,  tanto 
debba  fmaltirfi,  e  trafportarfi  dalla  velocità  delle  acque  incom- 
parabilmente maggiore  ,  come  fuppone  l'Autore,  dopo  l'apri- 
mento  degli  Ufcioli  ,  e  de'  Portoni  nel  tempo  di  24.  ore  ,  da_, 
una  mezza  notte  all'altra  ;  Niente  concludendo  quella  fami- 
gliare OtTervazione  dell'Autor  medefimo  ($.  19.)  dice,  di  tanti 
Canali,  le  di  cui  acque  coli' alzamento  di  tutte  le  Porte,  o  , 
come  dicono, Incailri ,  vedonfi  intorbidarfi,  e  trafportarfi  mafie 
intere  di  terra  ec.  forfi  che  ,  toltine  alcuni  ben  pochi,  che  fi 
dimandano  fughe,  per  la  di  loro  precipitofa  caduta , forfi  dico, 
che  quefti  Canali  non  fi  fpurghino  quafi  tutti  gli  anni,  e  di  fo- 
pra,  e  di  fotto  degli  Incaftri  medefimi ,  che  fogliono  alzarfi  ? 

Siccome  adunque  le  forze  fole  dell'acqua  non  faranno  per 
fé  fteife  valevoli  a  sfangarne,  e  nettarne  di  tempo  in  tempo  la 
Folla  ,  converrà  perciò  ricorrere  al  travaglio  de'  Giornalieri 
propofto  dall'Autore  medefimo  al  §.  2 1. diftribuiti  tra  un  Soste- 
gno, e  l'altro,  dice  ,  o  dalle  Barche  ,  o  a  piedi  ignudi  fui  fon- 
do con  li  Kaftrelli,  o  con  altri  (frumenti,  co' quali  fi  commo- 
va il  fondo  ,  e  fi  traggano  gl'interrimenti,  dove  più  rapide-» 
decorrono  le  acque  per  ettèrvi  trafportato ,  aderendo  l'Autore 
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medefimo  al  detto  §.  21.  ,  che  fé  il  celebre  Al  fon fo  Dorelli  fopra^ 

lo  Spurgo  della  Laguna  di  Venezia  per  il  trasporto  di  quefle  ma- 
terie  non  conta ,  che  fu  il  folo  refWfo  del  Mare  ,  quanto  più  a  con- 
durre ,  e  via  trafportare  le  Torbide  della  Fojfa ,  e  le  Depofizioni  del 
fondo  «  farà  idonea  una  corrente  molto  più  rapida  .  Ma  perchè  la 
velocità  delle  acque  ,  per  li  motivi  da  me  diisopra  dedotti  , 
non  potrà  efsere  di  tal  natura  di  potere  prevalere  al  pefo  mor- 
to delle  materie  ,  ficchè  quelle  follevate  che  fiano,  non  debba- 
no tolto  ricadere  al  fondo,  così  farà  necefsai  io  ,  che  quelli  Gior- 
nalieri fiano  in  molto  numero,  ad  oggetto  di  mantenere  fem- 
pre  in  moto  le  materie  pelanti  ,  che  non  ricadano  al  fondo  , 
ritenuto  mailimamente  il  fentimento  del  dame  citato Zendri ni 
nella  Prefazione  pag,  12.  contro  l'accennata  opinione  del  Bo- 
re Ili  ,  laddove  dice  :  Diede  in  un  tale  inciampo  anche  il  per  al- 
tro cotanto  benemerito  delle  Scienze  Gian-Alfonso  Bore  Ili ,  quando  (i 
fece  a  trattare  ,  fenza  faperfene  il  motivo  ,  delle  Lagune  di  Vene- 
zia 5  che  da  quanto  confi  a  ,  0  fi  può  co??get  turare  ,  mai  vedute  ave- 
va ,  proponendo  di  ef cavar  le  afficme  con  i  Porti  con  certi  rajirelli  , 
co*  quali  voleva  grattar  i  fondi  3  onde  fol levar  il  fango ,  qu  afte  che 
confìfleffero  effe  Lagune  in  pochiffima  ejieja  ^  ed  aveffero  i  Porti  po- 
chi/fimo fondo  ,  e  nelle  une  ,  e  negli  altri  vi  foffe  un  moto  anche 
maggiore  di  ciucilo  di  un  Fiume  ,  e  fé  e  fero  jenza  pejo  i  loro  pan- 
tani.  Ciò  porto,  per  mantenere  follevate  dal  fondo  le  materie 
pefanti  della  Folla,  di  cui  (ì  tratta,  farà  necedkrio  ,  che  quelle 
fi  mantengano  di  continuo  agitate,  altrimenti  mancando  li  co?i- 
finitati  impulji ',  e  prevalendo  poi  quefii  al  momento  della  loro  gra- 
vità fpecifìca  ,  come  dice  l'Autore  al  $,  16.  ,  per  rapporto  alP  ac- 
que ricader  anno  al  fondo  ,  dove  le  porterà  la  prevalenza  della  loro 
gravità  ;  e  ritenuto  il  longo  giro  della  Folla  medefima  poco 
meno  di  quattro  miglia  \  non  vi  vorrà  minor  numero  di  cento 
Giornalieri  diilribui'ti  ,  e  tutti  operanti  nelP  intero  cammino 
di  tutta  la  detta  Folla.  Siccome  però  quefti  cento  Giornalieri 
non  farà  poffibile  ,  che  pofian  reggere  al  travaglio  di  24.  ore_-» 
continuate  da  una  mezza  notte  all'altra,  così  farà  d'uopo,  che 
fiano  duplicati ,  acciocché  pollano  darli  la  muta  l'un  l'altro  , 
e  dividerne  il  travaglio  continuato  in  ore  12.  per  ciafeuno  , 
fendo  ciò  la  più  difereta  giornata  ,  che  mai  polla  ottenerfi  da' 
Contadini  ,  anche  in  tempo  delle  notti  più  brevi  ;  onde  li 
cento  divengono  duecento  ,  li  quali  confiderai  in  ragione  di 
foldi  venti  per  ciafeheduno  >  che  farà  la  minor  mercede  ,  che 
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potrà  corrifponderfi  per  un  tale  travaglio  a  piedi  ignudi,  come 

dice  l'Autore  medefimo  al  §.  21.  ,  mentre  dalle  Barche  farebbe 
imponibile  poter  operare,  perchè  non  potrebbero  quelle,  quan- 
tunque vuote,  ^editamente  girare,  ove  porterebbe  il  bifogno, 
e  ve  ne  vorrebbe  un  gran  numero  ;  Che  fé  fi  volellèro  fabbri- 
care tanti  Barcelìi,  quanti  follerò  li  Giornalieri  operanti  ,  al- 
lora converrebbe  conteggiare,  oltre  la  mercede  de' Giornalieri 
medelìmi ,  anche  l'importo  de'  ìlelTi  Barcclli  ,  e  loro  annua_r 
manutenzione,  febbene  quelli  Barcelìi  farebbero  piuttollo  d'im- 
paccio, perchè  non  potendo  ilarfene  filli,  ove  porta  il  bifogno, 
non  latterebbero  luogo  al  più  fpedito  travaglio.  Lafpeia  adun- 
que di  tali  Giornalieri  a  ioidi  venti  per  ciafeuno,  farebbe  di 
lir.  200,  per  ogni  fella,  e  contandofi  le  fole  Domeniche  ,  che 
fono  52.  all'anno,  lenza  le  altre  Felle  ,  monterebbe  la  fpefa_ 
di  ciaicun  anno  a  lir.  10400.  , coficchè  nel  decorfo  di  nove  anni 
la  fpefa  farebbe  in  tutto  di  lir.  93600.,  anche  non  coroprenden- 
dofi  la  fpefa  degli  Affilienti  al  travaglio  efprefianiente  necef- 
iarj  per  il  buon  prcgrefTo  del  travaglio  medefimo,  la  quale  in- 
fili del  Novennio  non  farebbe  di  poco  conto  .  L'ultima  Spazza- 
tura generale  delia  Folla  interiore  ,  che  fu  di  14.  anni,  collo 
la  ibmma  di  lir.  84523.  ,  comprefe  tutte  le  fpefe,  locchè  rifulta 
dagli  Atti  di  cotello  Illuilriffimo  Tribunale,  dalla  qual  fomma 
dedotte  le  cinque  parti  delle  quattordici  ,  per  ridurla  al  No- 
vennio ,  la  fi  riduce  per  tutto  un  Novennio  alla  fomma  di 
l^r«  54??6.  Ciò  pollo  lafcerò  all'Autore  Anonimo  il  decidere-* , 
fé  colla  elocuzione  del  diluì  Progetto  ,  in  quanto  alla  fpefa^  , 
ne  ridondi  ,  come  al  §a  30.  5  un  gra?ide  pubblico  vantaggio . 

Mi  refra  a  provare  la  feconda  parte,  cioè  a  dire,  che  oltre 
ìa  fpefa,  il  Progetto  non  può  efìère  praticabile  in  tutte  le  fue 
parti,  e  ne  feguiranno  varj  difordini. 

Dice  l'Autore  Anònimo  al  f  19. ,  che  in  tutte  le  Dome- 
niche reila  fofpefo,  oltre  la  Navigazione,  anche  l'ufo  de' Mu- 
lini; a  quello  io  rifpondo,  efier  ve  ri  filmo  rifpetto  alla  Navi- 
gazione, ma  inquanto  a'  Mulini  riguardo  alla  macina  delle 
Farine  per  li  bilbgni  della  Città,  dalie  informazioni  da  me 
prefe,  lavorano  fpelIhTmie  volte  anche  nelle  Felle,  onde  con 
la  pratica  del  Progetto  lederebbe  alcerto  fofpefo  il  lavorerio 
de' Mulini  in  pregiudizio  dei  Pubblico;  ed  ecco  il  primo  di- 
fordine.  Ho  detto  al  difìòpra,che  le  Barche,  mailimamente 
cariche  7  contro  il  parere  dell' Autore  Anonimo,  colla  decre- 
scenza 
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fcenza  dell'acqua,  aperte  che  fiano  le  Conche,  ritroveranfi  in 
iilato  attuale  di  quiete;  ed  ecco  il  fecondo.  Ne  feguirebbe  il 
terzo,  che  fi  perderebbe  l'invaio  di  tutta  la  Folla;  coficchè  in 
tempo  d'Ellate,  ove  le  notti  fono  affai  brevi,  la  Navigazione 
farebbe  per  più  ore  impedita  dopo  la  mezza  notte,  finché  il 
Naviglio  folle  nuovamente  colmato  .  Né  feguirà  il  quarto, 
che  non  potrà  ne' giorni  fedivi  mantenerfi  la  ragione  d'acqua 
dovuta  alle  Bocche  d'irrigazione  particolari,  che  fortono  dal 
Naviglio  interiore,  perchè  ritrovandofi  la  maggior  parte  di 
elle  fituate  ad  una  data  altezza  aldiffopra  del  fondo  della  Fof- 
fa,  rimarranno  quelle  o  in  tutto,  o  in  parte  in  afciucto.  Nelle 
ftagioni  poi  jemali  io  non  faprei  al  certo,  dove  pollano  ritro- 
varli Giornalieri  di  tanta  robuftezza,  che  fiano  capaci  a  poter 
reggere  al  travaglio  nella  Folla  a  piedi  ignudi ,  come  marca_ 
l'Autore  al  $.  21.,  né  in  altra  maniera  per  gli  eccellivi  freddi. 
Quand'anche  però  col  travaglio  folo  delle  Stagioni  più  prati- 
cabili potefle  ottenerfi  lo  fpurgo  della  Folla,  quanto  fia  però 
dalla  prima  Conca  di  fotto  dei  Tombone  di  S.  Marco  fino  al 
Fugone  della  Vecchiabbia,  lenza  riflettere  agli  altri  difordini 
fopra  accennati,  che  non  lo  vedo  imponibile  coli'  ordinario 
corpo  d'acqua  del  Naviglio  ,  qualora  vengano  furrogati  al 
mancamento  dell'Invernata  a  mi  fura  del  bifogno,  tanto  mag- 
gior numero  di  Giornalieri  nelle  altre  Stagioni ,  non  farà  però 
riufcibile  il  Progetto  in  quel  tratto  di  Naviglio  interiore,  che 
dal  Ponte  di  S.  Marco  fi  eftende  fino  al  così  detto  Porraccio 
di  Porta  Comafina,  che  fono  più  di  braccia  500.,  ove  l'acqua 
del  Naviglio  non  ha  defluenza  veruna  ,  ed  ove  rimangono 
i  maggiori  Depofiti  di  tutta  la  Folla,  mentre,  a  mio  credere, 
per  qualunque  travaglio  de' Giornalieri  nel  follevare  dal  fon- 
do i  Depofiti,  non  farà  ballante  il  folo  reflullò  alla  forma^ 
propofta  da  Alfonfo  Borelii  (§.  21.  dell'Autore  Anonimo) per 
lo  Spurgo  della  Laguna  di  Venezia  grattato  il  fondo ,  col  folo  re- 
flttjfo  del  Mare ,  propofizione  di  già  riprovata  dal  difsopra  da 
me  citato  Zendrini;  Che  fé  quello  non  breve  tratto  di  Fqiià 
nell'  atto  del  travaglio  dal  Ponte  di  S.  Marco  in  abballo  do- 
vette reitar  in  afeiutto  tutte  le  Felle,  quante  funefte  confeguen- 
ze  accaderebbero  a  tutto  quel  Vicinato,  che  verrebbero  pro- 
dotte dalie  pcllifere  efalazioni  di  quel  Canale,  maffimamente 
ne' calori  d'Ellate? 

Egualmente  difficile  farà  forfi  ancora  la  riufeita  del  Pro- 
getto 
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getto  in  quell'altro  gran  tratto  di  Fotta,  quanto  fia  dal  Fugo* 

ne  della  Vecchiabbia  fino  alla  Conca  di  Viarena,  e  fino  alla 
Tomba  del  Cartello  di  fotto  del  Ponte  di  Porta  Vercellina, 
che  è  un  giro  di  braccia  5756.,  di  cui  le  acque  tutte  ibgliono 
concorrere  alla  riferita  Conca  di  Viarena,  e  ciò  per  due  capi 
farà  molto  difficile,  il  primo,  perchè  la  pendenza  del  fondo 
di  quella  ben  lunga  tratta  la  deve  eilere,  a  mio  credere,  ri  vol- 
ta verib  la  detta  Conca,  e  non  al  Fugone  della  Vecchiabbia, 
coficchè  le  materie  della  Folla  bisognerebbe  farle  montar  re- 
trograde verfo  il  Fugone  per  mandarle  in  Vecchiabbia;  l'altro 
poi,  perchè  mancherebbe  quel  corpo  d'acqua,  che  folle  fuffi- 
ciente  per  ottenerne  l'intento ,  mentre  ficcome  tutta  l'acqua 
del  Naviglio  proveniente  dal  Tombone  di  S.  Marco  verrebbe 
a  sfogarfi  nel  Fugone  della  Vecchiabbia,  fcaricato  che  follò 
dallo  fteflò  Fugone  per  ordine  retrogrado  anche  queil' invaio 
di  acque,  che  fuole  fomminirtrare  il  Naviglio  rterfò  alla  detta 
parte  di  Folla  dal  Fugone  in  abballò  ad  ufo  della  Navigazione  > 
altro  non  vi  rimarrebbe,  fé  non  que'fcoli ,  che  fogliono  deri- 
vare dalla  Folla  del  Cartello,  ed  alcuni  altri  ben  pacchi,  che 
fi  derivano  di  tempo  in  tempo  dal  Giardino  del  Cartello  in 
occafione  delle  Irrigazioni  fuori  del  Dazietto,  che  vengono  ad 
unirfi  nel  principio  della  Foda  interiore  di  Città  di  fotto  del 
Ponte  di  Porta  Vercellina:  colature  tutte,  che  attefa  la  loro 
modicità,  quand'anche  potettero  elevarfi  in  modo  da  poterle 
far  deviare  dal  folito  corib  tendente  alla  Concadi  Viarena, 
e  farle  feorrere  per  il  Fugone  della  Vecchiabbia,  ficcome  la 
nuova  defluenza  di  quefti  coli  fi  ridurrebbe  tutta  in  fuperfi- 
cie,  mai  faranno  baftanti  a  poter  fortenere  a  gala  le  materie 
fangofe  della  Folla,  e  condurle  nella  Vecchiabbia  in  24.  ore, 
ficchè  non  ricadano  al  fondo  per  qualunque  impulfo,  e  movi- 
mento gli  venga  da' Giornalieri  fomminiltrato.  Che  fé  fi  ere- 
delie  dall'Autore  Anonimo, che  le  materie  di  tutta  quefta  gran 
tratta  non  potendofi  derivare  nella  Vecchiabbia  ,  dovettero 
fcaricarfi  per  la  Conca  di  Viarena  nel  Naviglio  Grande,  io 
non  potrei  a  meno  di  fuggerire  alle  SS.  VV.  Illuftrirtime,  che 
l'annuale  Spazzatura  del  Naviglio  Grande  fuori  delle  Mura 
della  Città  con  una  tal  pratica  fi  farebbe  maggiormente  dif- 
pendiofa  in  pregiudizio  della  Regia  Camera,  e  per  erta  della 
Ferma  delle  Acque,  che  non  ha  mai  concorfo  a  fpefe  di  Spaz- 
zature della  Folla  interiore ,  laonde  quefto  Progetto  in  quefta 
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parte  farebbe  aflài  nocivo  all'  interefle  della  Regia  Camera  . 

Ritenuto  adunque  quanto  fopra,  qualora  il  Progetto  fofse 
praticabile  lenza  danno  della  Navigazione ,  fenza  danno  della 
Città  per  la  macina  delle  Farine,  e  fenza  pregiudizio  delle 
Bocche  d'Irrigazione,  che  fortono  dal  Naviglio  di  Città,  e  ri- 
tenuto tutto  il  giro  della  Fofsa  interiore,  e  così  pure  la  quan- 
tità de'  Depofiti,  che  fogliono  feguire  in  efsa  più  in  un  (ito, 
che  nell'altro,  fi  ridurrebbe  lo  Spurgo,  non  derivandoli  parte 
alcuna  nel  Naviglio  Grande,  fi  ridurrebbe,  diffi ,  lo  Spurgo 
a  circa  la  metà  foia  di  tutti  que'  Depofiti ,  che  fogliono  ritro- 
varli nel  complefso  universale  della  Fofsa  medefima,  febbene 
anche  in  quella  parte,  in  cui  il  Progetto  potrebbe  efsere  pra- 
ticabile, vale  a  dire,  dal  Tombone  di  S.  Marco  fino  al  Fugo- 
ne  della  Vecchiabbia,  le  materie  più  pelanti,  cioè  a  dire  le 
ghiaje,  faffi,  tegole,  ed  altri  rottami  di  cotto,  che  fogliono 
ritrovarfi  nella  Fofsa  medefima,  e  che  non  fono  di  poco  con- 
to, la  velocità  dell'acqua,  qualunque  fia  l'impulfo,  e  movi- 
mento de' Giornalieri,  non  farà  mai  capace  a  poterle  derivare 
in  Vecchiabbia. 

In  vifta  adunque  delle  fuccennate  mia  rifleffioni  potranno 
le  SS.  VV.  Illuftriliime  rifolvere  ciò,  che  più  (limeranno  cor- 
rifpondente  al  cafo,  di  cui  fi  tratta.  E  perchè  l'Autore  Anoni- 
mo nel  di  lui  Progetto  (§,  30.)  infifte,  e  lo  replica  nelle  Of- 
fervazioni ,  che  gii  fono  unite,  infitte,  dilli,  che  il  Progetto 
debba  efjere  mefjo  alle  prove ,  perchè  molto  bene  ajjijìito  dalla  ra- 
gione ,  ed  ha  per  oggetto ,  dice,  P  economìa ,  e  la  (alubrita  dell' 
aria ,  afserendo  ,  che  ..dove  "gli  /perimenti  non  portino  (pe/a ,  ed 
abbiano  in  vi/la  un  grande  pubblico  \  vantaggio ,  e  fé  ne  /peri  un 
e (tto  felice ,  non  fembra  ,  dice,  ragionevole ,  e  giufìo ,  che  ft ano 
tra/ curati  i  nuovi^  lumi\  cosi  ad  oggetto,  che  l'Autore  Anoni- 
mo non  pofsa -attribuire  a  nie  quel  detto  allegato  dall'Autore 
ftelso  al  §.  50. ,  che  V innata  conclizion  degli  uomini  non  vede  con 
buon  occhio ,  che  altri  nel  loro  efercìzio  fcuopra  verità  ,  0  fai  (ita 
non  [coperte  da  loro ,  io  non  difapprovo  gli  f perimenti ,  qualora 
il  travaglio  di  tutte  le  Feite  nel  circondario  della  Città  tutta, 
fenza  un  eftrema  necefiità,  non  fia  contrario  alle  Leggi  Divi- 
ne, e  le  SS.  VV.  IlIuflxiiTIme  vengano  in  parere  d'acconfen- 
tirvi;  con  tale  avvertenza  in  primo  luogo,  che  ficcome  i  De- 
pofiti, che  fogliono  fuccedere  nella  Fofsa  non  fono  fempre 
eguali  di  iettimana  in  fettimana,  ma  ora  fon  più,  ora  foru» 

meno , 


4? 
meno,  fecondo  la  qualità  delle  Stagioni,  e  fi  fanno  fempre 
maggiori  in  tempo  di  Pioggie  continuate,  ed  in  tempo  di  Pie- 
ne del  Sevefo,  o  del  Lambro,  perciò  farà  necefsario,  che  tali 
Efperimenti  vengano  continuati  per  un  anno  intero,  per  po- 
terne vedere  l'effetto  in  ogni  tempo;  ed  in  fecondo  luogo, 
che  tali  efperimenti  fian  fatti  col  iolito  corpo  d'acqua  della 
Fofsa  interiore,  perchè  non  feguano  danni  alla  Regia  Camera. 
E  quando  il  Progetto  dagli  Efperimenti  ne'  modi  come  fopra 
potefse  riconofeerfi  riufeibile,  e  vantaggioso  fenza  li  danni 
da  me  indicati ,  avrò  fempre  piacere  per  il  ben  pubblico  d'ef- 

Ciò^  è  quanto  pofso  riferire  alle  SS.  VV.  IlluftrifTime,  raf- 

fegnandòmi  fempre.  . 

Milano  21.  Gennajo  1765. 


Dionigi  Maria  Ferrarlo  Ingegnere 
Colleg.,  e  Reg.  Camerale  ec. 


F  2 


RISPOSTA 

DE'  NOB.  SIGNORI  DELEGATI  DELLA  CONGREGAZIONE 
DE'  SIGNORI  UTENTI  DELLA  FOSSA  INTERIORE 

DI  CITTA' 

SOPRA  IL  PROGETTO 

DI   AUTORE    ANONIMO 

DI  MANTENERE  SPURGATA  LA  DETTA  FOSSA. 


ILL.MO  MAGISTRATO.       4? 

■w Coitati  li  Nobili  Delegati  della  Congregazione 
l^fl  degli  Utenti  della  Folla  interiore  di  quefta_ 
Città  con  Decreto  veneratiflìmo  delle  SS.  VV. 
IllurtrifiTime  del  giorno  14.  F.ebbrajo  ora  fcor- 
fo>  adire  le  loro  occorrenze,  ibpra  il  Pro- 
getto di  Autore  Anonimo  ,  tendente  al  più 
economico  ,  e  falutevole  Spurgo,  e  fattifi  li 
medefimi  Servitori  Divotifs.  delle  SS.VV.  Illu- 
ftriflìme  a  diligentemente  eiaminare  lo  fteflò  ,  hanno  dovuto 
in  quello  ammirare  il  zelo  dell'Autore,  sì  per  quello  che  ri- 
guarda Pintereflè  degli  Utenti ,  come  ancora  per  ciò  concerne 
la  pubblica  fallite;  Ma  ficcome  pofta  a  confronto  del  Progetto 
la  efatta  Relazione  dell'Ingegnere  Camerale  Dionigi  Marix_. 
Ferrario  eccitato  parimenti  dalle  SS.  VV.  Illuftriffime  fopra  Io 
fteflò  Soggetto  ,  devono  confettare ,  che  molte  difficoltà  ponno 
incontrarli  neli'efecuzione  del  fopranominato  penfiero,  e  rile- 
vando inoltre  gli  ftefli  Delegati ,  che  una  delle  preliminari  cir- 
coitanze  fuggente  nel  fud  detto  Progetto  fi  a  quella,  che  pria— 
di  metter  mano  all'effettuazione  del  medefimo  debba  efser  fat- 
ta la  generale  Spurgazione;  Così  credono  li  medefimi,  che  fi 
potrebbe  più  feriamente  riefaminarc  il  Progetto,  allorquando 
fi  l'ara  refa  precifa  la  detta  generale  Efpurgazione,  quale  frat- 
tanto fi  procura  di  procraitinare  con  ogni  pofllbile  diligenza  , 
mediante  le  particolari  eftemporanee  Efpurgazioni  nei  fui  , 
ove  feguono  maggiori  interramenti  ad  oggetto  tanto  di  folle- 
vare  gì' Intercisati  più  che  fia  poffibile  dalle  gravofe  fpefe  del 
generale  Spurgo,  come  ancora  il  Pubblico  dal  pericolo  ,  cui 
refta  e i porto  per  le  cattive ,  e  perniciofe  Efaiazioni  ,  che  fuc- 
ecdono  in  tale  occafione  ;  Che  è  quanto  per  ora  li  medefimi 
Delegati  fi  danno  l'onore  di  fubordinare  alla  fuperiore  com- 
prenfiva  delle  SS.  VV.  Il  lurtriffime  ,  come  così  èc. 

Carlo  Dugnanì  Prefetto  della  Congregazione  fuddetta. 

Francefco  C.  Befozzi  Delegato. 

Paolo  M.  Recalcati  Delegato  . 

Gio.  Paolo  M.  Piantanida  Delegato  . 

Benigno  Bortl  Vifconti  Delegato  . 

Filippo  Morofini  Delegato  . 

Canonico  Carlo  Domenico  Galli  Delegato  . 

Giufeppe  Paglia  Delegato  . 
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